Intervento del Segretario: 

(appello): 15 presenti, 2 assenti. La Seduta è valida. 

PUNTO NUMERO UNO – OGGETTO: LETTURA ED APPROVAZIONE VERBALI SEDUTA CONSILIARE DEL 13 NOVEMBRE 2007, DAL NUMERO 78 AL NUMERO 99 COMPRESO 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Primo punto: (lettura del punto). Mi aveva fatto presente il Capogruppo Lega Nord che voleva intervenire, può farlo. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Mi riferisco a quanto ho letto a pagina 22 della trascrizione grafica del verbale..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Verbale numero? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Verbale numero.. Io non ho le Delibere, ho proprio la trascrizione. Presumo sia riferito ancora al punto.. Non lo trovo. A me risulta a pagina 22.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

No, nel senso: dobbiamo andarla a cercare o prendiamo atto della sua dichiarazione.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Io credo che basti prendere atto della dichiarazione..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Non è necessario andarlo a reperire ora.. Va bene.. O. K.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Poi, eventualmente, se vuole effettuare un riscontro le passo il verbale..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora prego.. Va bene.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Non si tratta di una errata trascrizione, ma di un’osservazione che volevo fare. Su un intervento fatto dal Consigliere Pedemonte, al quale vorrei precisare che ho sempre cercato di rendere il mio linguaggio intelligibile durante i miei interventi, interventi che ritengo di avere diritto e dovere di formulare. Mi spiace che da lui non siano compresi, ma non pensavo che in questa sede istituzionale si manifestasse con un linguaggio, a mio dire, poco idoneo ad un Consiglio. E vi riporto quanto ho detto. “Per dire le cazzate che di dici te, non.. “. A parte che, se dovessi fare una precisazione, suggerirei al Consigliere Pedemonte che l’italiano corretto prevede “per dire le cazzate che dici tu “, ma non voglio ulteriormente.. Così.. Pignolare. Ma direi che è un’osservazione che tenevo a fare e concludo dicendo che è meglio che il Consigliere Pedemonte continui nel suo silenzio, così come ha fatto sino ad ora. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego. Quindi nessuna modifica al verbale.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

No, era solo una constatazione, un’osservazione, a quanto ho letto.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Altri? Scrivano? Dopo.. Posso.. Ma, Scrivano, questo vado avanti? Metto in votazione, etc., oppure è sull’argomento? 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

No, no.. (non attendibile – per voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Niente. O. K. Allora, se non ci sono altri interventi, poniamo in votazione (lettura del punto): favorevoli? 

Intervento di voce fuori campo: 

Io non so se ero presente..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora, mettiamo favorevoli per i presenti? (voci fuori campo). Facciamo una verifica. 

Intervento del Segretario: 

Josi era assente. Josi, Carrara e Scrivano erano assenti

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

A tutti? 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Chi erano assenti, scusa?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Carrara, Josi e Scrivano.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Allora non votiamo.. (voci fuori campo). (ad intervento di voce fuori campo – risponde): eri assente anche tu? 

Intervento del Segretario: 

Ma non è il precedente, è quello di due volte fa..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Non è il precedente.. Va bene, allora ripetiamo: erano assenti Carrara, Josi e Scrivano. Quindi, torniamo alla votazione. Favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

14..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? Uno, due.. 

Intervento di voce fuori campo: 

Carla? Prima hai votato a favore.. Ti astieni? (non attendibile) 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Ci asteniamo… (voci fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora, io ripeto la votazione. Siamo all’inizio, vi prego di concentrarvi.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

In futuro, quando verranno messi in votazione, sarà bene.. (omissis- non comprensibile per voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Dire chi era assente.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene, lo facciamo volentieri.. 

Intervento del Segretario (?): 

Ma uno può votare lo stesso.. Cioè, potete fare quello che volete.. (voci fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Però, io per chiarezza ripeterei la votazione, Segretario, va bene? Allora, favorevoli? 

Intervento del Segretario: 
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INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? Tre. Bene. Il punto uno.. 

Intervento di voce fuori campo: 

No, no, quattro.. Anche Josi.. Quattro, eh! (voci fuori campo) 

Intervento del Segretario: 

Va bene.. Quattro e dodici.. (voci fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Tornano i conti? 

Intervento del Segretario: 

Sì, sì..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Faticosamente il punto uno è licenziato. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Scrivano ha chiesto di parlare prima del punto due? 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Sì..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Bene.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Presidente, volevo chiedere se era possibile portare all’inizio un saluto, visto che questo era il mio ultimo Consiglio. Volevo, appunto, chiedere ai Consiglieri, a lei, al Sindaco, se era possibile fare un saluto e poi partecipare, poi dopo, a tutto.. Cioè, e continuare con il Consiglio. Quindi, penso che debbano esprimersi.. Non lo so..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

No, no, volentieri.. Va benissimo.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Grazie Sindaco, Grazie Presidente, grazie Consigliere. Per amore e non per potere: questo sarà il filo conduttore del mio saluto. Per amore: voglio ringraziare il Consiglio Comunale per questa straordinaria esperienza, Consiglio Comunale che ritengo essere l’Organo principale del Comune, Organo che come insegnava il mio Prof. Monti Bragadin, è l’arena politica, il luogo principale dove si scontrano e si compongono gli interessi. Non voglio questa sera parlare pubblicamente dei singoli Consiglieri o Assessori, perché penso che il ricordo vada custodito nell’intimità della trama dei rapporti che nascono all’interno di un’assemblea e per questo ciascuno di voi avrà un biglietto personale unito ad un piccolo regalo in segno di stima e di ricordo. Per amore, inserito ed appartenente a una stimata tradizione familiare, qua stasera ci sono mio papà e mia mamma che, insieme a mio nonno, sono stati Consiglieri Comunali, ho scelto di cominciare la mia carriera politica. Per amore, che per me è passione, cuore, ragione e soprattutto servizio ho scelto di candidarmi a Consigliere Comunale sapendo che, come mi ricordo, diceva venticinque anni fa Franco Bianchi “è importante arrivare ad esercitare il potere per incidere nella società” senza però dimenticare le ragioni dell’impegno che per me sono e debbono restare l’amore. Per amore e non per potere nel 1997 ci siamo candidati con un gruppo di persone nella Lista Popolari per Pietra, sapendo di non avere alcuna possibilità di vincere ma consci di portare una nuova linfa. Subentrato nel ’99 a Edoardo Ciribì ho continuato la mia battaglia da oppositore con la stessa passione, lo stesso rigore ed onestà che mi hanno insegnato i miei genitori. Per amore abbiamo dato vita nel 2001 alla Lista Civica Pietrese con l’obiettivo di cambiare Pietra, sapendo che ottenere il potere era difficile. Ma come ogni scelta d’amore ha dentro di sé una prospettiva più grande del rinchiudersi dentro se stessi. E la prospettiva è quella che ci ha fatto vincere. Questo è il mio riconoscimento più grande al Sindaco De Vincenzi, al quale mi lega una particolare stima ed affezione: quella di avere dato una prospettiva nuova più ampia a Pietra, traendola da una visione “pietraccentrica “ del Sindaco Accame. Non nego che quella visione, legittima sicuramente, o alcune opere non siano state importanti, ma non erano contestualizzate in un mondo che stava cambiando rapidamente e che aveva bisogno di sinergie e non di esclusioni. De Vincenzi, la sua Giunta e noi Consiglieri abbiamo unito la tradizione con la modernità e risultati si vedono. Per amore e non per potere ho accettato di fare il Capogruppo. Oggi ringrazio di quella fiducia accordatami dai Consiglieri e dico loro che gli sono stato grato per avermi fatto fare un’esperienza unica di scuola politica dove nelle riunioni di Maggioranza, convocate quasi settimanalmente, si confrontavano sempre tesi ed antitesi per arrivare a una sintesi. Tutto ciò sempre in un’ottica di bene comune, mai di personalismi. Per amore e non per potere oggi lascio questo Consiglio, per amore di Silvia, mia moglie e dei miei figli, che sono la completezza della mia vita e che hanno bisogno della mia presenza. E non per ragioni di potere.. “avrà litigato. Chissà che problemi ci sono dietro “.. Oggi, con un po’ di magone resto per l’ultimo Consiglio. Con un po’ di tristezza perché ognuno di voi sa che comunque il potere, inteso come piacere di essere seduto in Consiglio, è una gratificazione a cui a volte è difficile rinunciare: ecco la dicotomia amore – potere. Ma l’amore è quello che poi ti fa stare attaccato alla vita, alla realtà e alla fine è solo quello ciò che più vale. Per amore, quindi, del mio paese comunque continuerò a essere disposizione nel ruolo che oggi ricopro, che è quello di Assessore Provinciale. Chiudo dicendo che l’avvenire è migliore del passato, “migliore “ perché contiene in sé da una parte tutti gli elementi di positività avuti in eredità e dall’altra il superamento degli errori, perché nelle grandi sfide che ci attendono si riesca tutti insieme, e dico tutti insieme, nella diversità dei ruoli, delle appartenenze e del potere esercitato a perseguire l’amore per Pietra. Grazie. (applausi).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora, proseguiamo seppur presi da una certa commozione per un compagno di cordata, con un cenno, credo, da parte del Sindaco. Poi, se qualcuno vuole intervenire lo può fare, è una serata irrituale da questo punto di vista, ma non si potevano mettere all’ordine del giorno delle dichiarazioni liberali. Prego, Sindaco.. 

Intervento del Sindaco: 

Non è facile per me ringraziare Carlo Scrivano. E non è facile non solo per, così, questo senso di tristezza con cui lo devo fare. Non è facile perché rischierei di dimenticarmi il più di quello per cui lo devo ringraziare. Credo che, però, a nome mio personale e di tutto il Consiglio Comunale, voglio sperare, questo “grazie “ vi assicuro è molto sentito. È il grazie per una persona che ha portato un contributo non solo a questa Lista, non solo a questa Amministrazione, ma al Consiglio Comunale, un contributo enorme, un contributo di grande livello, un contributo di passione politica e un contributo di spinta amministrativa. Quella spinta amministrativa di cui forse io avevo bisogno e quella spinta amministrativa che mi serviva per riuscire a pensare ad orizzonti molto più grandi e non spaventarmi di questi. Io credo che si potrebbe andare avanti molto a ringraziare Carlo per quello che ha fatto, Carlo perché è stato uno degli artefici che ha fatto nascere questa Lista e questa Amministrazione, Carlo che è stato l’attore principale di quell’immagine che la Lista ha già saputo dare prima di essere eletta in due Elezioni, nel 2001 e nel 2004. Io non voglio dilungarmi perché voglio che il mio grazie e il grazie di tutti noi sia la parola che gli rimanga più impressa. Questa Lista e questa Amministrazione avevano un sogno, che era il sogno di cambiare Pietra: Carlo ci ricorda sempre che lo stiamo facendo. Io, oltre a quello, vorrei ricordare in maniera particolare una cosa: che se tutta questa esperienza non sarà pesata per quello che noi vogliamo dargli, cioè di avere cambiato Pietra, a me per lo meno avrà insegnato a conoscere una persona e di questa persona a trovare un amico. E di questo non lo ringrazierò mai abbastanza.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Sindaco. Ci sono altri che intendono intervenire? L’Assessore Luciano.. Prego.. 

Intervento dell’Assessore Luciano: 

Io a Carlo voglio fare un ringraziamento da amico perché abbiamo cominciato dieci anni fa, abbiamo incominciato insieme e poi ci siamo separati, poi ci siamo anche fatti i dispetti, ci siamo coperti anche i manifesti, poi abbiamo continuato nel ’99, nel 2001, nel 2004 ed attraverso questa esperienza, che è un’esperienza di amicizia oltre che politica, che ci ha portato insieme a raggiungere un risultato per Pietra e un risultato personale. Oggi Carlo è l’espressione del mio futuro Partito, in Provincia, quindi oggi ci lascia ma per fortuna non mi lascia, nel senso che il nostro rapporto continuerà, continueremo a fare politica fuori dal Comune, con i nostri ideali, con i nostri sogni, come abbiamo incominciato da ragazzini. Oggi sono con Carlo, vent’anni fa ho cominciato con suo papà, con Palmarini, con Bianchi, con Carrara. Oggi siamo tutti qui, tutti insieme..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Invecchiati.. 

Intervento dell’Assessore Luciano: 

Sono passati vent’anni, purtroppo.. Quindi, io ringrazio Carlo, gli faccio tanti auguri e spero che continui a fare bene come ha fatto bene finora con noi ed anche in Provincia e per i traguardi che si pone. Grazie Carlo.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Altri? Parmarini, prego.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Brevemente, anche perché poi non vorrei dare l’impressione di fare un’apoteosi, anche se meritata se vogliamo. Io ringrazio Carlo non solo per le parole che ha detto questa sera, ma lo ringrazio perché mi ricorda una lunga esperienza mia in questo Consiglio Comunale. Lui ha accennato alla tradizione di famiglia e io in questo sono tornato indietro nel tempo, ricordando il momento in cui sono stato bene insieme alla mamma, bene insieme al papà e successivamente bene insieme al figlio. Quindi, questa è un’annotazione personale evidentemente, che però mi spinge proprio a dare questo ringraziamento a Carlo e a chi lo ha preceduto con lo stesso spirito. Senza voler fare complimenti, perché non è un complimento, io credo di averlo dimostrato, così, nei rapporti che abbiamo sempre avuto. In Carlo ho visto, e vedo, una persona che vive l’attività pubblica con lo spirito giusto, mi permetto di dire e con quello che io avrei voluto avere e che spero, in parte per lo meno, di avere avuto nel compimento di questo lungo periodo di presenza in Amministrazione Comunale. Quindi, anche per questo, oltre a tutto quello che è stato detto, a tutto quello che si potrebbe ancora dire, non ultimo quello che ha fatto Carlo nella sua presenza e continuerà a fare per Pietra. Grazie ancora.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Josi? 

Intervento del Consigliere Josi: 

Se la Maggioranza ha finito.. (omissis- per voce fuori campo)..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sono interventi un po’ spontanei.. Prego.. (voci fuori campo). Palazzo.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Io anche voglio ringraziare Carlo per l’aiuto che mi ha dato personalmente nell’affrontare certe situazioni, nella collaborazione che ha portato la sua grande esperienza all’interno della Giunta, della Maggioranza e di questo Consiglio. Il suo equilibrio, il suo cercare di trovare sempre una soluzione, di essere costruttivo, ha dato sicuramente a questa Maggioranza, a questo Consiglio, un valore aggiunto. Io lo ringrazio. Mi dispiace moltissimo, glielo ho già anche detto. Non so se può ripensarci, io lo sollecito a farlo. E grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Do la parola a Schiaffino, non so se ci sono altri elementi di Maggioranza che intenderanno intervenire.. Lo facciamo liberamente.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Non ce l’ha mica prescritto il medico che dobbiamo intervenire.. (voce fuori campo) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Infatti, infatti.. (voci fuori campo). Per la verità, tanto per rasserenare un attimo gli animi.. Per la verità, svelo un po’ un retroscena: l’accordo era che fosse il Sindaco a fare un commiato ufficiale, la passione con la quale stiamo spontaneamente rispondendo e salutando Carlo Scrivano, simpaticamente è un po’ “liberi tutti “ e siamo trasportati dal sentimento. Perché, lo diciamo molto serenamente, l’idea era quella che al saluto di Carlo Scrivano rispondesse ufficialmente il Sindaco, alcuni volti del Maggioranza dicono “ma cosa stiamo facendo? “. Io credo che sia un segno positivo di partecipazione, di sentimento e quindi lo dico per quello che è. Quindi, Maggioranza, Minoranza.. Al limite poi farò un cenno stringatissimo, come Presidente del Consiglio, in modo che a quel punto si considerino chiusi gli interventi da parte di tutti. Schiaffino, prego.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Mah, diciamo una cosa: mi dispiace per questo commiato un po’ funebre della Maggioranza perché forse non inquadra quello che è Carlo Scrivano, che ci mancherà certamente, soprattutto per la sua ilarità, per la sua facezia e per la sua arguzia, oltre che per la sua qualità, le sue attività lavorative, etc. etc.. Certo che va in una strada migliore, in una posizione più importante, quindi non dobbiamo piangere addosso a questo povero ragazzo, ma dobbiamo semmai essere felici per una sua scelta esistenziale che lo porterà senz’altro a dei risultati migliori del Consiglio Comunale di Pietra Ligure.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Schiaffino. Josi, prego.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Sinceramente mi spiace che Carlo Scrivano se ne vada. Io l’ho considero e l’ho considerato.. Un “avversario “ sarebbe dire troppo, ma comunque di solito si usa questa parola che.. Preferirei chiamarlo “interlocutore “, fondamentalmente leale e intelligente. Sono d’accordo con Schiaffino che si è creata un’atmosfera, così, un po’ mortuaria. È vero, lui passa a miglior vita ma da vivo, perché se ne va in un posto, diciamo, di maggiore prestigio in quanto la sua valenza.. Sì, a tempo pieno, ma la sua valenza diventa di livello principale, quindi da questo punto di vista va a fare cose più importanti per un politico. Ha fatto bene a ricordare, comunque, l’importanza del Consiglio Comunale e del Comune perché le maggiori mediazioni che si fanno nella politica avvengono di solito sull’area comunale più che sull’area provinciale. Io ho apprezzato molte volte i suoi interventi, a volte l’ho anche criticato, l’ho criticato come uomo di parte, come coordinatore della Maggioranza ed assertore delle bontà delle azioni che porta avanzi la Maggioranza, che era il suo compito, era il Capogruppo. Ma questo non significa che il fatto che io lo abbia contrastato facesse venir meno la stima che avevo di lui e l’apprezzamento, diciamo, per la sua azione. Sono rimasto un po’ preoccupato dall’elenco fatto dall’Assessore Palmarini, perché ha conosciuto i nonni, il padre e secondo me Palmarini un giorno farà il Sindaco quando ci saranno i tuoi figli in Consiglio Comunale. E questa sarà probabilmente l’aspirazione segreta.. (voci fuori campo).. Ma che in qualche modo gli è scappata. Quindi, Carlo Scrivano tanti e tanti auguri.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

C’è più nessuno? Prego.. Prego.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Giustamente il Presidente ha detto come Scrivano ci ha, così, investiti della sua volontà di preannunciare le dimissioni si era stabilito un determinato iter comportamentale perché capiamo l’irritualità della cosa, però bisogna anche dire che non tutti i giorni, non tutti i Consigli capita che un Consigliere preannunci la sua uscita di scena, quindi sembra anche abbastanza giusto che gli si dedichi un certo spazio. Perché anche Carlo Scrivano non è, come possiamo dire.. Stato qui in una presenza silente, passiva. Senz’altro i suoi interventi, la sua oratoria, hanno costituito un arricchimento indubbio per la dialettica nell’ambito di questo Consiglio, molte volte le contrapposte ed antitetiche tesi hanno potuto trovare, anche tramite il suo apporto, un momento di sintesi. Senz’altro il fatto che Carlo Scrivano preannunci la sua uscita di scena costituisce un impoverimento del nostro Consiglio Comunale, soprattutto per il fatto che ormai in quattro anni ormai di consolidata amministrazione, il suo apporto, il suo pensiero costituivano sempre un punto di riferimento da tenere in considerazione nelle nostre valutazioni e nelle decisioni che prendevamo. Nell’ambito della Maggioranza posso dire che come Capogruppo ha avuto.. Così.. Un bel da fare, in quanto voi sapete che ci sono diverse anime che compongono questa composizione eterogenea e più di una volta ha avuto la capacità sintetica di riuscire a coniugare posizioni contrastanti e divergenti. E di questo bisogna dargliene atto. Anche perché Carlo Scrivano non è uno calato, così, nella realtà politica di Pietra Ligure da una posizione neutra, Carlo Scrivano è un uomo di parte, o meglio un uomo di partito, che sostiene delle tesi. E quindi io gli devo dare atto molte volte, avendo delle posizioni antitetiche rispetto a quelle di Carlo, che come Capogruppo ha avuto la capacità di sapersi estraniare dalla sua posizione politica e di diventare super partes, in modo tale che potesse coniugare le differenti posizioni. Se la Maggioranza, dobbiamo dire, è arrivata coesa nonostante che tante cassandre preannunciassero sfracelli subito dopo le elezioni, anche il merito lo dobbiamo ascrivere, scusatemi la cacofonia, all’apporto di Carlo Scrivano, al quale è qui per uscire da quella che potrebbe essere, come ci ricordava Schiaffino una.. Come possiamo dire? Un commiato necrologico, tanto per metterla sull’umoristico, devo riconoscere a Carlo Scrivano una cosa: che molte volte nei suoi interventi molto appassionati ci ha portato spunti anche filosofici, tali da farci riflettere. Io filosoficamente dico che tra le tante cose che ha fatto questa sera da buon Democristiano a scoperto una parola che nel nostro vocabolario di Democristiani non esiste, cioè quella “dimissioni“. Non sapevo che ci fosse, ma lui l’ha scoperta. E l’ha posta in atto. Nello stesso tempo Carlo Scrivano ha saputo, nell’ambito del nostro Consiglio Comunale, anche se da posizioni antagonistiche, però, e questa è l’impressione che ho avuto io, sempre rapportarsi nei confronti dell’Opposizione in modo tale per cui, come diceva prima giustamente il Collega Josi, non ci sono state posizioni di avversari contro avversari, però di interlocutori nei confronti di altri interlocutori. Chiudo questo mio intervento dicendo che ho un rammarico personale: mi piacerebbe, come si fa alla Camera dei Deputati quando un Deputato presenta, non preannuncia, presenta le dimissioni, respingergliele. È prassi nella Camera dei Deputati e nel Senato della Repubblica che quando un Deputato presenta le dimissioni gli si respingano. Non lo possiamo fare adesso perché la Legge è cambiata, nel momento in cui uno deposita le dimissioni.. Pan.. È finito come Consigliere Comunale. Perché la Legge prevede appunto l’immediata esecutività delle dimissioni, nel momento in cui vengono presentate e rassegnate. Quindi, non potremmo neanche, ipotesi, non prendere atto delle dimissioni che in questo caso sono di Scrivano, domani potrebbero essere di un altro Consigliere Comunale. Me ne rammarico perché questo sarebbe stato un intendimento che poi Scrivano, una volta anche fossero state, per ipotesi ovviamente teorica, respinte avrebbe potuto reiterarle, quindi confermarle, oppure rivedere la sua posizione. Però questo non si può fare. Di questo me ne rammarico ma comunque sia, come tutti hanno fatto, auguro a Carlo Scrivano le cose migliori per il proprio avvenire. Suo, ma specialmente della sua famiglia, la quale dedicherà il tempo che il Consiglio Comunale di Pietra Ligure e gli impegni amministrativi obiettivamente gli toglievano in questo contesto. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Nessun altro? Ricordo che Carlo Scrivano ha preannunciato le sue dimissioni, nel senso che conduce a termine questo Consiglio Comunale, dopo di che nei giorni successivi presenterà al Protocollo la dichiarazione di dimissioni e il Consiglio Comunale verrà riconvocato entro dieci giorni massimo dalla data di presentazione delle dimissioni per la surroga. Chiudo salutando Carlo, facendolo con due parole, vista il numero altissimo che sono intervenute, facendogli gli auguri, ringraziandolo per il suo entusiasmo, per la sua positività, per la sua intelligenza e per la sua capacità di ascoltare le ragioni degli altri. Grazie. Ho ricevuto da parte del Capogruppo Schiaffino una dichiarazione, chiedo se intende che sia io a leggerla, se vuole farlo lui, dopo di che andiamo avanti con il Consiglio. Faccio io? Va bene. È firmata da Accame e Schiaffino, quindi Schiaffino come Capogruppo e Accame come Membro del Gruppo Consiliare, testuale “da parte della Maggioranza si è cercato di ridurre e condizionare il diritto /dovere di controllo e la libera critica di parte della Opposizione, sia attraverso l’ingiustificato prolungamento dei giorni necessari alla presentazione di mozioni ed interrogazioni, sia sfruttando ogni atto propositivo o di consenso come arma di ricatto contro l’Opposizione. Abbiamo rilevato come l’Amministrazione sia fermamente decisa nella sua presunzione di infallibilità tanto da dichiarare la piena assunzione di responsabilità, presente e futura, riguardo alle scelte attuate. Atteggiamento che certo poco si addice a una democrazia ma che ricorda ben più tristi periodi della storia. Pertanto abbiamo scelto di fronte a qualsiasi proposta presentata dalla Maggioranza di dare voto politico negativo “. Grazie. Punto numero due: (lettura del punto).. Il Sindaco mi chiede se è possibile rispondere alla dichiarazione di Schiaffino e Accame. Io sono assolutamente consenziente. Voi sapete, ho ritenuto in tutti i casi in cui mi è stato chiesto di consentire la libera espressione di opinioni, di pensieri, di valutazioni riguardo a fatti che ineriscono la vita sociale e democratica del Paese. Io credo lo si possa fare sia seduta stante che in una seduta successiva, perché è pur vero che la Maggioranza non è a conoscenza di questo atto e lo viene a conoscenza ora. Quindi, per me è indifferente.. 

Intervento del Sindaco: 

Mi riservo la prossima volta.. (voce fuori campo) 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Tu vuoi rispondere? 

Intervento del Sindaco: 

Io volevo rispondere.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Posso intervenire?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Chiedo scusa, soltanto per rispetto nei confronti di questo pubblico che questa sera ha sentito questa dichiarazione, che nel prossimo Consiglio Comunale potrebbe essere diverso e quindi avere soltanto presente quello che è stato detto dal Consigliere dichiarante e non quello che risponde il Sindaco, io penso che sia doveroso se il Sindaco, come qualsiasi altro Consigliere che fosse toccato da una dichiarazione, se vuole intervenire che intervenga ed esprima un’opinione in merito.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego, Sindaco.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sì.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Cioè, decida il Consiglio se il Sindaco interviene questa sera o in un’altra seduta. Faccio presente che, se interviene il Sindaco, chiedo anch’io la parola e credo che la chiederanno tutti, perché.. Se l’argomento entra in qualche modo sotto giudizio, è bene che tutti si possano esprimere..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Chiaro.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Scegliete voi..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora, può parlare il Sindaco.. 

Intervento del Sindaco: 

Io credo che sia opportuno e necessario intervenire intanto per dichiarare lo stupore di fronte ad un atto come questo, del quale, sia chiaro, non abbiamo paura, l’assunzione di responsabilità l’abbiamo avuta dal primo momento e non siete certamente voi che ce la appiccicate. Credo che però il dire che “allungare da sette a dieci giorni il tempo necessario per presentare un’interpellanza“, intanto sia stato dettato dal fatto che troppo spesso venivano presentate dieci interpellanze l’ultimo giorno utile per la.. E non dava, come l’abbiamo già spiegato bene, tempo di preparare con gli Uffici le risposte in modo serio. O per lo meno, seria la risposta, perché se l’interpellanza non era seria allora a questo punto sarebbe bastato molto meno. Però, dato che abbiamo un dovere morale di dare delle risposte serie a domande che pensiamo siano serie, certamente il fatto di presentarle l’ultimo giorno, prima della convocazione del Consiglio, certamente non era una cosa che andava bene. Io credo che, e penso di sapere a cosa si riferiscono i firmatari di questo documento, non è che “sfruttiamo ogni atto propositivo di consenso come arma di ricatto “, anzi, credo che molto spesso aver detto che avete condiviso certe decisioni della Maggioranza fosse un segno di stima nei vostri confronti e di tranquillità per noi che stavamo facendo la cosa giusta, o per lo meno la cosa condivisa dai più. Noi non abbiamo bisogno di coinvolgere nessuno in questa scelta perché comunque c’è stato dato un mandato. Certo, ci fa piacere che più la scelta è condivisa e più riteniamo che sia giusto che sia così. Credo che forse addirittura o la memoria, e preferisco dire soltanto la memoria, sia corta ma molto spesso in scelte che voi avete condiviso c’è stato detto di non pigliarci tutti i meriti perché ci avevate già pensato voi o già che voi avevate fatto qualcosa. Quindi la cosa mi stupisce ancora di più. Quindi, credo che addirittura, se questo documento, dove voi anticipate un voto politico negativo, sia una presa di posizione a tutti i costi, dico: beh, liberi voi, per amor di Dio, ci mancherebbe. Ma se questa debba essere giustificata in qualche modo, credo che sia veramente la soluzione peggiore. Quando poi si parla di “atteggiamento che certo poco si addice a una democrazia, ma che ricorda ben più tristi periodi della storia “: credo che forse abbiate ragione, noi ce li abbiamo molto impressi e sono i periodi dove voi amministravate, quando cambiavate i Regolamenti del Consiglio per limitare la parola ai Consiglieri. Ce li ricordiamo bene e ne siamo consci, tanto è vero che noi abbiamo fatto il contrario appena ci siamo insediati.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Josi? Prego.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Avevo detto che mi sarei riservato, ove stata aperta la discussione, di fare qualche valutazione. Non voglio allargare, diciamo, la polemica, anzi voglio cercare di restringerla se è possibile. Io a volte ho votato a favore di provvedimenti proposti dalla Maggioranza, a volte ho votato contro. Penso che, come ho fatto nel passato farò nel futuro, riservandomi volta per volta un giudizio sulle cose che mi vengono proposte. Questo per onorare il mandato che io ho avuto dai miei elettori. Quando Scrivano ha fatto le sue dichiarazioni di addio, ha parlato, ha detto molte volte “ci siamo proposti di cambiare la città “. Io, è l’unico appunto che gli avrei fatto, avrei preferito che usasse l’espressione “abbiamo fatto di tutto per far crescere la città “. Io credo che il compito di un Consigliere Comunale non sia soltanto quello di cambiare le cose, ma se è possibile farle crescere le cose e per far crescere le cose bisogna dargli i contributi positivi, bisogna ostacolare le cose negative, ma non si può, diciamo, acriticamente mettersi in una posizione, perdonami Schiaffino, un po’ stizzosa di dire “noi non voteremo più “. Io, sinceramente, quando ho sentito l’espressione che siamo sull’orlo di una Repubblica Sud Americana, di una piccola dittatura, così, sono rimasto un po’ perplesso. Il Sindaco ha ricordato che in realtà voi non alludevate a qualche atteggiamento, diciamo, sud americano, e a cose di questo genere, ma a cose successe in questo Consiglio Comunale. Va beh, allora io mi rendo conto che a volte la gestione, non sempre serena, di quelle che sono le problematiche che si affrontano in un Consiglio Comunale, l’eccessiva, diciamo, partigianeria rispetto alle soluzioni, il fatto di non credere che attraverso le discussioni si possano trovare delle risposte sempre più soddisfacenti, cioè la crescita che la dialettica dà alle cose, che Scrivano ricordava, non vadano mai abbandonate. È bene che ci accapigliamo, che troviamo, svisceriamo le questioni da tutti i punti di vista, ma possibilmente poi diamo una soluzione che sia una crescita rispetto a quella che è stata la stessa proposta. E quindi io mi riserverò, volta per volta, di dare contributi, voti positivi, voti negativi.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Possiamo andare oltre? Scrivano.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Semplicemente che mi dispiace commentare questa dichiarazione, perché non è altro che una dichiarazione, che poteva essere fatta quando c’è stata la modifica, la parte del Regolamento. Qui contravviene totalmente allo spirito con cui si è parlato prima. A me.. Non voglio ribattere al Consigliere Josi Pino, volevo solamente ricordargli il punto iniziale e finale, dove ho detto che il Consiglio è sovrano, che questa è l’arena politica dove si compongono gli interessi. Alla fine ho parlato di potere e di amore.. Cioè, dove ho detto che ci esercita il potere di controllo e chi esercita il potere di guida deve avere un unico riferimento, che è l’amore. Che è il bene comune di Pietra, questa passione che penso guidi noi, Nino Accame e Gian Paolo Schiaffino. Questa è una dichiarazione che veramente, Gian Paolo, va contro il tuo spirito. Ed onestamente ci lascia perplessi. Poi nella vita le cose cambiano, però va contro uno spirito che tu sempre hai voluto sottolineare in questo Consiglio, e noi sempre come Maggioranza ti abbiamo dato atto che tu eri libero da pregiudizi, ma che volevi proprio giudicare le cose. È anche quello che ti ho scritto nel biglietto, quindi.. Questo.. Mi dispiace questa.. (voci fuori campo).. Cambio il biglietto.. E quindi questo mi lascia perplesso, perché proprio questo è sempre stata una caratteristica di dire “io giudico di volta in volta “, perché come diceva Pino Josi, vogliamo crescere. E questo partire dalla realtà, dalle cose che.. Viene anche meno al vostro potere di controllo, perché se voi pregiudizialmente dite di no, è chiaro che non controllate, siete solamente contro. E questo essere solamente contro sminuisce a priori la vostra funzione e vi rende.. Vi mette in un angolo e poco partecipi al clima dell’arena politica, del bello anche del Consiglio Comunale, dove si confrontano tesi ed antitesi per arrivare a una sintesi. Chi è sempre contro porta molto poco e fa torto all’elettorato che lo ha votato. Ecco, questa mi sembra una cosa importante, per voi, e soprattutto importante per questo Consiglio che viene meno il vostro potere di controllo, anche di indirizzo per le cose importanti, perché vuol dire che, insomma, vi metterete sempre ai margini. E questo ci dispiace.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

 Grazie, Scrivano.. Se ce la fa di nuovo.. Così mettiamo agli atti.. Bene, possiamo andare avanti? Schiaffino, prego.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino. 

La mia è una brevissima replica perché la nostra scelta è legata ad un certo numero di fatti. Non è legata a un’astrazione né a una volontà politica, anche perché la volontà politica è molto complesso averla nei confronti di una così, diciamo, spalmata Amministrazione, che va da Destra a Sinistra.. Insomma, c’è tutto. Quindi, è difficile politicamente avere una scelta, no? Non è qua una tesi, antitesi, molto precisa. La tesi /antitesi è in determinati comportamenti perché tutto sommato l’Amministrazione non sa esprimere altro che un dejà vu, un ricordo di passate cose, di passate situazioni; non sa esprimere altro che un gioco dialettico, legittimo peraltro, legittimo, di voto che annulla qualsiasi proposta propositiva. Poi vediamo che le proposte appaiono successivamente. Era stata fatta, per esempio, faccio un esempio banalissimo, forse il più banale, era stata fatta la proposta degli avvisatori di velocità in Via Crispi per evitare purtroppo i disastri che sono avvenuti, è stata contraddetta dalla Maggioranza, successivamente è stata presentata dalla Maggioranza. Questo significa.. (fine lato A – cassetta numero uno).. (omissis- per fine lato cassetta).. Perché la volontà di potere l’abbiamo gestita anche noi quando eravamo al potere, però accettavamo anche, anche, la lunghezza e le analisi finissime nel nostro Carlo Scrivano, che delle volte conducevano a situazioni, diciamo, di stremata posizione. Dall’altro canto non posso dire altro.. Perché, primo, il nostro Gruppo, che siamo io e lui, è un Gruppo a se stante. Questo non vuol dire che quello che propone Josi verrà contraddetto, questo non vuol dire che il dialogo non esiste. Per dare un voto politico, politico, negativo nei confronti dell’Amministrazione in questo momento ci sembra opportuno. Poi, se l'Amministrazione, per esempio, vorrei dire che le pratiche consiliari vengono proposte ad un tempo che ci permetta di studiarle, se l’Amministrazione vorrà aprire maggiormente il Comune alle Minoranze, etc. etc., parlo di noi due non parlo di altri, noi, di fronte ad un buon comportamento, ad un comportamento propositivo, per quello che è il dialogo e l’apertura democratica, noi faremo un’altra istanza dicendo che.. Può essere che voteremo (?) sempre a favore.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Possiamo proseguire? 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Siete in tributa, via.. Adesso vi mettete.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

È un argomento, questo, che sollecita un attimo un momento di riflessione e di intervento. Perché? Per una ragione molto semplice, perché quello che hanno scritto i due Consiglieri, e che è stato presentato dal Consigliere Schiaffino, effettivamente rappresenta un qualche cosa di nuovo nell’aspetto comportamentale, così, dei Consiglieri Comunali, ma un qualche cosa di nuovo che preoccupa, che preoccupa nel senso di quella che dovrebbe essere la dialettica che dovrebbe formarsi all’interno di questo consesso per pervenire alla posizione poi migliore, che non è tanto per noi quanto per i cittadini. Cioè, se noi ci scontriamo con delle tesi diverse e poi gli argomenti che porta l’Opposizione.. Tu, caro Dottor Schiaffino rammentavi quando Scrivano molte volte vi deliziava con degli appassionati interventi quando eravamo all’Opposizione.. Però, se qualche volta siamo riusciti, siamo riusciti, a portare voi che eravate in Maggioranza su posizioni diverse rispetto a quelle che avevate inizialmente, come presentazione delle vostre proposte al Consiglio.. Ebbene, io penso che non fosse un successo della Minoranza ma che fosse un successo di un risultato finale, che era il bene della città e conseguentemente quello dei cittadini. Quindi, dire, e qui penso che sia soltanto una presa di posizione politica, di carattere proprio programmatico, così “da questo momento voteremo no “,  mi preoccupa perché viene meno l’arricchimento che voi potreste portare alla dialettica di questo Consiglio ed ai risultati, ai risultati finali. Apprezzo quella che è la posizione di Josi, e che penso che dovrebbe essere anche la vostra, perché è la stessa posizione che dovrebbe avere qualsiasi Consigliere di Minoranza, io per il primo. E sono grato in un certo qual senso, come mia esperienza personale, di aver fatto molti anni di Minoranza perché hanno contribuito a una formazione personale politica ed amministrativa che io prima non avevo, perché quando sono stato eletto per la prima volta Consigliere Comunale sono sempre stato in Maggioranza. E ho potuto apprezzare il ruolo assolutamente importante e decisivo che le Minoranze rivestono per un Consiglio Comunale stesso. Mi viene in mente il discorso che, adesso mi sono consultato con l’Assessore alla Viabilità, Cassanello, non mi risulta che quando voi avete segnalato la necessità di mettere in Via Francesco Crispi dei segnalatori di velocità la Maggioranza e la Giunta vi abbiano risposto negativamente. Hanno detto che in quel determinato momento cronologico quello non era possibile, ma la vostra proposta era stata considerata assolutamente degna di essere valutata. Il fatto che poi, successivamente e per le diverse condizioni economiche o per avere reperito dei finanziamenti, questo sia stato fatto.. Consentitemi, o verrà fatto, è un qualche cosa di positivo per la Maggioranza ma io, se fossi in voi, riterrei che è anche un merito del vostro contributo. Quindi, per questo motivo io dico: non limitate la vostra partecipazione al Consiglio Comunale dicendo solo dei “no “ per partito preso, ma continuate a fare, anche se da un punto di vista di dialettica contrapposta, magari anche antagonistica ma comunque portata e finalizzata ad arrivare ad un fine di interesse comune che sia l’optimum, che sia il bene della nostra collettività, continuate a dare il contributo che finora avete dato. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Procediamo. Rassicuro, per quanto mi compete come Presidente del Consiglio e credo anche a nome del Direttore Generale del Comune, che per quanto riguarda i diritti di accesso delle Minoranze agli atti pubblici e consiliari, agiamo secondo la Legge che garantisce le Minoranze e non secondo discrezionalità. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

I punti tre e quattro sono due mozioni presentati dal Consigliere Josi, Gruppo “Pietra Viva “. Il Consigliere Josi poi, successivamente ha fatto pervenire una sua dichiarazione dove chiede di sospendere momentaneamente la trattazione delle due mozioni le quali si riserva eventualmente di riproporre in un Consiglio successivo al ricevimento della risposta scritta di una interrogazione precedentemente presentata e trasformata in risposta scritta. (ad intervento del Consigliere Josi – non comprensibile per voce fuori campo – risponde): io non c’ero, quindi ho perso quel passaggio. Quindi, la tre e la quattro restano in attesa di sapere se il Consigliere Josi vorrà riproporli o meno. Quindi, alleghiamo agli atti questa richiesta. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Le ripropongo quando.. (omissis- per voce fuori campo – non comprensibile)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

La risposta, certo.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto cinque: mozione presentata Capogruppo Lega Nord, però non c’è.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

(omissis- per voce fuori campo).. Fatto presente telefonicamente al Presidente del Consiglio Comunale che, se l’Ordine del Giorno viene compilato in base alle date di presentazione delle mozioni o delle interpellanze, io avrei un diritto di precedenza, perché una mia mozione, che è finita all’undicesimo posto, in realtà è la prima. (voci fuori campo). Cioè, io sulla data della mia sono certo, sulla data di quelle degli altri non c’è.. Ma se quello che avete riportato, etc…

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sì, sì, è vero.. È vero, è vero. Si tratta di un mero errore di battitura, comunque compete al Presidente del Consiglio in maniera univoca decidere la formulazione dell’ordine del giorno e quindi dispongo che sia il punto undici trattato in questo momento.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Non ne faccio un problema..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sì, come dunque è per la precisione.. 

PUNTO NUMERO UNDICI – OGGETTO: MOZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO PIETRA VIVA “ IN DATA 03. 12. 2007, PROT. IN ARRIVO NUMERO 38387, AVENTE PER OGGETTO: “UTILIZZO AREA DEI SANTANIN PER GIOCHI BIMBI “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Trattiamo subito la mozione presentata dal Gruppo Pietra Viva, che è in data precedente a tutte le altre, avente per oggetto “utilizzo area dei Santanin per giochi bambini “. Può illustrarla.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Intanto faccio subito un rimprovero a chi ha scritto, perché ha scritto “Santain” e io so che il Consigliere Accame per certo sa che io non commetto errori di questo tipo. Che quindi per me è Santanin, come sarebbe stato Santanin per lui. Molto semplicemente la mozione nasce dal fatto che in Consiglio Comunale, a causa di un’interrogazione presentata, mi pare, dalla Consigliera Mattea, l’Assessore dichiarava di aver ricevuto un diniego da parte dell’interlocutore e che quindi quell’area non poteva essere acquisita bonariamente dal Comune perché non adatta e non disponibile in quanto promessa ad altri. Io faccio un’osservazione soltanto sul “non adatta “. Io credo che questo Consiglio Comunale sia in grado di valutare anche meglio di un Consiglio Parrocchiale che cosa possa essere più adatto per i cittadini e per i piccoli bambini, figli nei nostri cittadini. Secondo, a controprova di quello che sto dicendo, in una passeggiata che io ho fatto sull’Aurelia ho visto che in altri spazi, che sono nella disponibilità dello stesso proprietario di cui si parla, ci sono addirittura delle attrezzature per i giovani esploratori, o come si chiamano, la Ceci (?) e così via. Quindi, siccome non vogliamo fare figli e figliastri, se sono a rischio quelli della Ceci (?) possono a rischio i nostri piccoli concittadini, o viceversa. Quindi, non mi pare una motivazione, diciamo, sufficiente. Io credo che se la scelta fatta a suo tempo dall’Amministrazione, di individuare quell’area per dotare il Centro Storico di un minimo di servizio per i bambini, sia stata a suo tempo un’indicazione positiva, io spero che il Consiglio Comunale assuma un atteggiamento in modo che quell’area venga acquisita anche se non bonariamente. Io mi rendo conto che questo può presentare delle difficoltà, però vorrei subito dire che non si tratta di uno scontro tra Stato e Chiesa, che non si tratta di uno scontro tra Impero e Papato, che qui non ci sono Enrico IV, cioè Mario Carrara e Gregorio VII, cioè il proprietario di quell’area, che tra i provvedimenti che possono essere presi.. (?) Matilde di Canossa, che non saprei individuare qui nella nostra scena locale e Enrico IV, il 28 di gennaio, mi pare, del 1073 fu messo per tre giorni al freddo, in ginocchio, sotto le intemperie del vento, della pioggia, della neve e.. Non vorrei, Mino, che il nostro Carrara fosse messo sul Ponte Vecchio, con una camicia bianca bagnata e una canna verde nelle mani (in dialetto ligure). Mi scuso, Sindaco, se ho parlato in dialetto, ma.. In questo caso volevo dare una rappresentazione, diciamo, più efficace della sofferenza a cui potrebbe essere sottoposto l’Assessore Carrara qualora.. Quindi, io credo che il Consiglio Comunale gli debba essere di sostegno in modo che possa essere acquisita quell’area. Io non solo perché io vengo da tradizione di Partito, di quando ci riunivamo con vecchio Sodi, con i vecchi compagni e quando si litigava tra noi poi si faceva la pace quando si riusciva a dire male dei preti, no? Non è questa la mia posizione (?) e il mio punto di vista attuale. Io credo che questa operazione vada fatta anche bonariamente, ci possono essere dei recuperi di posizione e quindi portare a termine e conseguire questo obiettivo. Io credo, però, una cosa: che forse, per la dignità del nostro interlocutore, sarebbe meglio espropriarglielo, che fargli cambiare idea bonariamente dopo le cose che ha scritto su Res Pubblica. Però, come si dice, le vie della Provvidenza sono infinite.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Josi, la mozione va letta..  Lo faccio io o lo fa lei? Lo faccio io. “il Consiglio Comunale di Pietra Ligure, condividendo la proposta della Giunta.. “ (prosegue la lettura del documento). Risponde l’Assessore Carrara? Prego.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Intanto sono grato al Consigliere Josi di avere presentato questa mozione che riporta alla nostra attenzione questo aspetto della vita della nostra comunità, che seppure in termine, diciamo così, minimali però riveste una importanza significativa per coloro che vivono nella zona interessata da questo terreno, che appunto è quella del Centro Storico. E che lamentano da tanto tempo il fatto che nelle vicinanze del Centro Storico, sia per la conformazione del Centro Storico stesso, schiacciato dalla montagna, chiuso dall’Aurelia e dalla ferrovia e così come Pietra Ligure si è venuta a sviluppare, lamentano una mancanza di spazi adeguati per i bambini, una mancanza di spazi che l’Amministrazione Comunale, diciamo così, suo malgrado perché in realtà quello che è stato fatto quest'anno sulla passeggiata a mare è stato fatto dando ai bambini e sottraendo ad altri, e cioè magari forse alle persone più anziane. Però bisognava fare delle scelte che mirassero proprio ad ottenere un risultato di perequazione, nel senso che gli spazi per i bambini nell’ambito del centro erano veramente pochi e quindi l’Amministrazione Comunale aveva individuato, per questo motivo, quell’area nei pressi del Royal, sulla passeggiata. Ma non è quello che risolve il problema. Bisognerebbe, come in tutte le città, appunto, avere in dotazione delle piccole aree che siano le più vicine possibile alle abitazioni. È per questo motivo che nell’ambito della ristrutturazione degli archi, dei portali del Centro Storico e delle strade, devo essere sincero, non gli Amministratori Comunali ma direttamente la gente ha segnalato più volte la necessità del recupero e della dotazione a fini pubblici di quell’area stessa. Quell’area stessa che era abbandonata, e chiunque questa sera.. Magari questa sera no, perché è buio, domani mattina fa l’Aurelia, la po’ vedere al di sotto della stessa strada, è nelle condizioni in cui è sempre stata. Un’area che era abbandonata e che aveva subito nel recente passato un tentativo di usucapione da parte di un privato, il quale privato ha tentato appunto di dimostrare che ne aveva esercitato il possesso indiscusso, non contestato, per tanti anni e quindi aveva tentato praticamente oltre che avere il possesso anche di fare dichiarare dal Giudice la sua proprietà. Ovviamente la Parrocchia si è attivata per scongiurare questo fatto e per arrivare a dimostrare che appunto questo privato non aveva avuto il possesso ininterrotto e non contestato, come dice la Legge, di quel bene per più di vent’anni, ha chiamato tanti cittadini. Praticamente ovviamente per portare dell’acqua al proprio mulino anche la Parrocchia ha dovuto fare come fa qualsiasi privati che si trova in una situazione del genere: portare delle testimonianze che possano contrastare quello che afferma chi pretende, pretende tra virgolette. In questo modo, però, si è andati un po’ grattare.. Passatemi questo termine,  “grattare “ nel senso “stimolare “, nel senso dello stimolo, delle coscienze, delle riflessioni appunto dei cittadini i quali hanno detto “no, quel bene “, sostenendo appunto la tesi, diciamo “parapubblica “,  “quel bene è sempre stato della Comunità pietrese “.. Addirittura Accame mi insegna (che) c’è stato un periodo nella storia di Pietra Ligure che la Chiesa, cosiddetta appunto dell’Immacolata, una volta che la Confraternita dei Disciplinanti si trasferì nella vecchia Chiesa parrocchiale, liberata questa perché nel frattempo era diventata Chiesa parrocchiale la nuova, la nuova Chiesa, quel vecchio oratorio divenne la sede non del Consiglio Comunale, perché non esisteva, ma del Parlamento della Città della Pietra, per più anni. E quindi aveva una funzione parapubblica quella stessa struttura. E comunque parapubblica è rimasta poi negli anni perché una volta che la Chiesa fu reintegrata nei suoi possessi, passata l’occupazione francese, e lo spazio antistante le Chiese, perché erano due, e lo spazio antistante la Chiesa, quando quella Cappella che era vicina fu demolita per il passaggio della ferrovia, sono sempre stati a disposizione del pubblico. Tanto è vero che mi dicono, io non ero ancora nato, ma che da quello spazio antistante le Cappelle si poteva accedere direttamente alla strada del Paramuro, che invece adesso per un motivo o l’altro è stata interrotta. Negli anni ’60 questo bene, lo ricordo perché ero già nato a questo punto, era un giardino per i bambini, c’erano scivoli, c’erano altalene, c’erano tutte quelle piccole attrezzature che possono far considerare uno spazio appunto come tale, e per questo motivo questi cittadini stimolati appunto dall’andare a dichiarare che quel bene era della Chiesa, aveva avuto una funzione di carattere non ditemi “pubblica “, passatemi il concetto, di carattere “sociale “,  “ludico “, comunque aperto a tutti, hanno chiesto “perché non la fate riportare a quella funzione, visto che è abbandonata? “. Ed addirittura un privato ha tentato di farla diventare sua. Ecco perché abbiamo avuto dei primi abboccamenti con il Parroco, il quale in un primo tempo, gli ho parlato io, ci ha dato.. Meglio, ci ha manifestato una disponibilità di carattere generico, ma una disponibilità che a me sembrava una disponibilità di carattere reale, ecco. E poi, con una certa mia sorpresa, anche perché è andata su Res Pubblica due volte questa vicenda, una prima volta quando abbiamo parlato appunto di questa disponibilità della Parrocchia, della nostra intenzione di dirottare una forma di finanziamento verso la sistemazione di quell’area e l’acquisizione, ovviamente, di quell’area; una seconda volta quando il Parroco invece, purtroppo, ci ha mandato una lettera che smentiva, o meglio interpretava meglio, quella che era sua volontà, che io probabilmente, diciamo così, non che si sia espresso male lui ma che ottimisticamente ho capito male io, è ben diversa. E cioè, ci ha scritto e qui scripta manent e quindi senza avere possibile di interpretazioni che non fossero quelle delle parole vergate, c’era scritto chiaramente che il Consiglio della Curia Vescovile.. Il Consiglio Pastorale e poi la Curia Vescovile, che è competente per decidere le destinazioni dei beni immobili della Chiesa, già a suo tempo, e precisamente quattro anni fa, prima che cominciasse questa cherelle con il privato che vantava.. Meglio che pretendeva l’usucapione, aveva già destinato questo bene alla vendita. È chiaro che una cosa del genere, soprattutto perché aveva suscitato l’interesse e il plauso dei cittadini che hanno letto Res Pubblica, che la prima volta hanno detto “oh, finalmente fate quello che vi abbiamo detto, recuperate per il bene pubblico questo terreno “, ha suscitato non solo da parte mia che leggevo quella lettera ma da parte anche di molti cittadini che prima avevano letto Res Pubblica per essere informati, che le cose non stavano proprio così, ha suscitato una certa.. Non dico ilarità, ma preoccupazione. Come, la Parrocchia salva questo bene dalla pretesa usucapione di uno però poi lo rimette subito dopo in vendita per un altro? Allora non c’era questo preteso.. 

Intervento di voce fuori campo: 

Anzi, l’ha già messo.. (non attendibile) 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

L’ha già messo, ma comunque era una novità, sembrava che lo mettesse in vendita. Allora non c’era questa pretesa volontà di preservarne la natura pubblica. È chiaro che come sarete avvicinati voi lo sono stato io per quanto mi riguarda come Assessore e mi sono state fatte queste osservazioni. Cioè, sembra assurdo che ci si trovi in una situazione del genere dopo che i cittadini sono stati chiamati a portare una testimonianza del tipo che vi ho detto. Quindi, io sono grato a Josi che ripropone questo problema perché effettivamente il problema, come era sentito dai cittadini, non era un problema da passare così sotto silenzio. Perché effettivamente nell’ambito del Centro Storico di Pietra ci sono poche aree, far diventare quelle aree che ci sono di carattere esclusivamente privato quando potrebbero invece, essendo state già pubbliche, rimanere pubbliche o essere attrezzate, meglio, per il pubblico sembra effettivamente un delitto. Nello stesso tempo, però, io non vi nego che ho.. Come possiamo dire? Ma per forma mentis nei confronti di tutte le situazioni che vedano il Comune come Ente Pubblico che esercita i propri poteri di Ente ablatore, ablatore nel senso che porta via la proprietà, per forma mentis io sono portato, così, a trattare fino all’inverosimile applicando quel principio di non fare agli altri quello che non vorresti fosse fatto a te. Nel senso che un privato, ovviamente, cerca di difendere la propria proprietà, io sono per la persecuzione della ricerca.. Meglio, per il perseguimento della ricerca di un accordo bonario a tutti i costi, poi quando si vede effettivamente che non c’è la disponibilità del privato e questa disponibilità del privato anche nel recente passato si è visto che non si è riuscito a conseguire e il Comune se vuole raggiungere gli interessi pubblici per cui sta svolgerlo quel ruolo, deve esercitare i propri poteri. Allora, proprio per questo motivo, per evitare anche che.. Poi i soggetti sono due Enti che ciascuno nel troppo ordine, così come dice la Costituzione, ciascuno nel proprio ordine sono sovrani ed esercitano delle funzioni ne non sono di carattere privatistico ma dovrebbero essere di carattere pubblicistico, dovremmo cercare di trovare un’intesa. Un’intesa che in questa prima fase purtroppo non c’è stata ed è stata frustrata nei modi che sappiamo. Ed appunto per questo, per vedere se si riesce a trovare un punto che possa essere di convergenza e che proprio sullo stimolo della mozione presentata dal Consigliere Josi potrebbe essere ricercato, io sono andato a vedere di nuovo quest’area, che come dico si vede bene dall’alto, e ho visto che forse potrebbero essere fatte delle controproposte. Nel senso che l’area non è vastissima, ovviamente, però è vasta in modo tale per cui si potrebbero ipotizzare delle soluzioni del genere: se la Parrocchia ha già preso degli impegni con qualcuno, e non mi interessa chi comunque, si potrebbe chiedere, riaprire la trattativa con la Parrocchia stessa per vedere se, ipotesi, due terzi di quell’area possono essere ceduti al Comune, un terzo può essere lasciato alla Parrocchia che ne faccia l’uso che vuole. Anche perché quell’area, se siete andati a vedere, non è un pianoro assolutamente.. Come possiamo dire? Scusatemi il bisticcio di parole, un pianoro assolutamente piatto, è su diversi livelli. E su diversi livelli per cui ci potrebbero essere sistemazioni diverse. E non solo, ma tra le cose che si potrebbero fare e che si potrebbero studiare, studiare la possibilità che comunque una volta fossimo in grado di arrivare a quell’accordo con la Parrocchia stessa, studiare una soluzione che possa rimettere in collegamento le due parti del paramuro. Cosa voglio dire? Adesso stiamo parlando dell’area dei bambini, però, se voi andate a vedere sempre sull’Aurelia, potrete vedere che via del Paramuro, che è la via che costeggia le mura, ad un certo punto si interrompe, c’è un cancello. Non lo so come sia stato messo, non so le traversie passate. Poi però, la possibilità di realizzare un piccolo collegamento, anche molto stretto, con la strada, con Via Rocca Crovara, dalla parte dei lavatoi, pur essendoci uno spigolo dalla parte del Castello di un metro, però c’è.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo) 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Però c’è. Quindi, una volta che noi riuscissimo a reperire quest’area, si potrebbe vedere di far conciliare le due cose, cioè sistemare quell’area in parte e poi vedere se è possibile riattivare o ricreare le condizioni per cui praticamente dai lavatoi, costeggiando le mura, si può arrivare nella piazza del Comune. Teoricamente questa possibilità ci sarebbe, ma.. Appunto, vi ho detto quello che si potrebbe fare. Appunto, sullo stimolo di questa mozione, io vorrei presentare al Consiglio e al proponente, che auspico possa condividere quanto sto per proporre, un emendamento che praticamente giocherebbe così: la proposta Josi è una proposta secca, cioè impegna la Giunta all’esproprio di quell’area; io dico, dopo queste valutazioni e dopo avere fatto questo sopralluogo, direi “riapriamo un attimo la trattativa e vediamo se è possibile arrivare ad un accordo bonario “. Ed è per questo che intenderei fare questa proposta: impegna la Giunta – dice il dispositivo della..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Dell’emendamento.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

No, dice il dispositivo della mozione Josi.. E poi da lì in avanti comincia l’emendamento. “Impegna la Giunta e le dà mandato affinchè intraprenda una nuova iniziativa nei confronti del Parrocchia di S. Nicolò tale da poter pervenire all’utilizzazione in tutto o in parte del stessa area per fini di carattere pubblico quali quello di realizzare un parco giochi per i bambini del Centro Storico. Le dà altresì mandato, nel caso ogni tentativo di accordo bonario risultasse non conseguibile, di avviare la procedura di esproprio per pubblica utilità “. Cioè, in pratica, adesso noi abbiamo discusso di questa cosa, lo stimolo c’è stato dato da questa mozione, noi riapriamo la trattativa, vediamo se è possibile e in che modi è possibile arrivare ad un accordo bonario su quell’area stessa che comunque la contempli come tale. Se poi vediamo che le risposte che ci vendono date sono dei “no “ reiterati, uno dietro all’altro, abbiamo già il mandato da parte del Consiglio Comunale di approvare i progetti che devono portare poi al successivo esproprio dell’area stessa. Concludo con una battuta, questo non c’entra più la mozione e la parte formale: io giustamente, e mi fa molto piacere quando parla di questi riferimenti storici e dice “non vorrei che Carrara come Enrico IV“, santa pazienza con il freddo che fa farei proprio una brutta fine “fosse costretto a girare per tre giorni intorno alla Rocca di Canossa vestito di sacco, ignudo, bagnato, a piedi scalzi con il capo coperto di cenere come Enrico IV. Se non si è preso una polmonite è stato un miracolo, poi di quei tempi non si sopravviveva. Però, voglio dire, visto che la mozione è stata presentata da lei e comunque il mandato lo prende la Giunta e lo porta avanti io, probabilmente potrei fare quella fine di andare a finire sul Ponte Vecchio, coperto con una cappa bagnata e con una canna in mano, però.. Verde.. Però ci andiamo in due, viene anche lei a farmi compagnia, visto che la mozione l’ha presentata lei.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Carrara. Ha chiesto Schiaffino e poi Josi. Prego, Schiaffino.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Diciamo che sono contento e mi fa piacere la relazione brillantissima di Carrara, che ci ha spiegato un momentino un situazione urbanistica di un territorio e di una posizione di Pietra che, volenti o nolenti, è stata un po’ abbandonata per anni. Parlo per anni, ma non tre o quattro anni, parlo di..  (voci fuori campo).. No, trenta. Perché io mi ricordo.. Determinati ricordi da bambino, quindi più di trent’anni. E questa soluzione può essere importante, perché effettivamente un polmone c’è, un polmone c’è. Però, non per mettere, nonostante la mia grande stima per la Chiesa, non per mettere la Chiesa contro il Comune, però a questo punto, essendo che la Chiesa ha queste volontà, diciamo, un po’ particolari di vendita, non vendita, interessi, etc. etc., io direi che tutto sommato ogni tanto bisogna che anche l’Amministrazione Pubblica mostri un certo.. I muscoli, diciamo, ecco.. Per cui io credo che Pino Josi abbia detto la cosa migliore. Cioè: se c’è l’ipotesi di un esproprio, probabilmente il Parroco concede la cosa molto facilmente; se non c’è l’ipotesi di un esproprio c’è l’ipotesi di una trattativa bonaria.. Io capisco la tua volontà, da Avvocato, di compensare, di mettere a posto le cose, però se non c’è l’ipotesi di una trattativa bonaria, etc. etc., è ovvio che la struttura ecclesiale parte in quarta e dice: la trattativa bonaria nel mio interesse. Non è per voler togliere il potere alla Chiesa, nessuno viene a dire di fare un garage in Piazza Vecchia, nella Chiesa, però in questo caso c’è una pubblica utilità vera. E la pubblica utilità che è stata spessa citata in soluzioni urbanistiche da parte dell’Amministrazione, penso che in questo caso possa giustificare pienamente la possibilità di un esproprio, come dice Josi. Poi, sarà la Chiesa semmai a fare una trattativa, cioè ad esporsi e a dire: no, io preferisco una soluzione diversa.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Schiaffino. Josi, se come proponente vuole ascoltare gli altri interventi, avrebbe chiesto la parola.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Infatti, è più utile. Allora, Scrivano.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Parto con una battuta: fa piacere che Gian Paolo Schiaffino, da vero liberale, adesso sia diventato statalista. E quindi diciamo, invece di tutelare la proprietà privata fino a.. Adesso diciamo: no, gliela portiamo via subito.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Sarà perché da vero liberale..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Schiaffino.. Schiaffino.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Sarà perché da vero liberale rimango sempre un po’ anticlericale. Forse sarà per quello.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Ho capito, però diciamo contro nell’accezione, ormai come vi state muovendo, sempre aulica e nell’iperspazio, avete detto.. Quindi, mi fa piacere questo. Detto questo, a me sembra che ci sia un percorso dove non si neghi il fatto di arrivare all’esproprio, ma si parte da una nuova posizione. Si dica: riandiamo a trattare, dopo di che in mancanza di questa trattativa che vada a buon fine noi scegliamo una strada che è secca, precisa e puntuale. Però, voglio dire, mi sembra che questo riapra non un contenzioso ma riapra una trattativa con una strada ben segnata. Cioè, la mozione della Giunta, dell’Assessore Carrara, non lascia l’indeterminatezza, alla fine c’è un punto di caduta. E il punto di caduta è l’esproprio, prima facendo tutti i passi possibili e immaginabili. Mi sembra che questa sia una posizione di.. Così, ragionevole, ecco, senza arrivare subito all’esproprio. Schiaffino dice: no, arriviamo subito.. Gli diciamo che espropriamo, poi il Parroco forse tratta. No, partiamo da una posizione ragionevole: la prima parte è trattare, se non tratta arriviamo all’esproprio, che è quello che chiedeva il Consigliere Josi.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Scrivano.. Allora, Josi? 

Intervento del Consigliere Josi: 

Mah, io sono molto perplesso perché.. Potremmo anche lasciare, e non sarebbe diciamo un comportamento molto nobile da parte della Civica Amministrazione, lasciar vendere dalla Curia quell’area e poi espropriarla. Perché così non facciamo torto al Parroco, però lo facciamo a chi si azzarda ad interferire con quello che era una giusta aspirazione della Civica Amministrazione. Voglio dire questo: io mi rendo conto che quando si apre una trattativa non si può avere il cento per cento, però io non vorrei neppure che i nostri bambini avessero il muraglione dell’Aurelia come palestra per scalare e il privato avesse, invece, la parte piana. Perché nella divisione dice: il muro lo diamo ai bambini, ci piantiamo anche dei chiodi (in dialetto ligure) in modo che si possano arrampicare con le corde, con.. È molto divertente oltretutto, no? E gli altri si prendono l’area bassa.. (fine lato B- cassetta numero uno).. (omissis- per fine lato cassetta).. Individua  l’intera area, nel meccanismo proposto dall’Assessore Carrara, per l’amor di Dio, che è uomo di pace, che non vuole finire da solo sul Ponte sul Maremola.. Io credo che ci sia un elemento di debolezza, cioè non si sa dove si va a chiudere, con che cosa si va a chiudere. Perché se si accetta questa linea che in politica si dice “subordinata “, si rende più debole la nostra posizione. Cioè, non si sa se.. Allora, l’area è tutta questa, parte qui, qui, viene divisa, se prendiamo questa o prendiamo quella poi alla fine. Cioè, quando si entra in una trattativa non si sa mai quale sarà il risultato di quella operazione. La mozione, invece, indica uno strumento per arrivare a quel risultato. Quindi, io posso anche, mi vorrei consultare un momento eventualmente con gli amici dell’Opposizione che in qualche modo hanno condiviso questa posizione, se non convenga, diciamo, sospendere la discussione e questa mozione la ripresento tra un mese. Perché se la conclusione a cui arriva nelle sue trattative l’Assessore Carrara con il proprietario dell’area non sono soddisfacenti, io continuo a chiedere, diciamo, l’intera area. Poi, voterete di sì, voterete di no, ci saranno mille contenziosi, succederà quello che succederà, però la presa di posizione non può oggi essere, diciamo, annacquata da una subordinata che non si sa dove vada a parare. Quindi, io a questo punto ne chiederei la sospensione.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ecco, però, intendeva dire la sospensione della discussione per consultarmi con la Minoranza..? 

Intervento del Consigliere Josi: 

No, no, mi è bastata un’occhiata, diciamo, con Schiaffino per capire.. 

Intervento di voce fuori campo: 

Sospendiamo un attimo.. 

Intervento dell’Assessore Carrara (?): 

Anche dieci minuti.. Dieci minuti.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ecco. Va bene.. Andate di là.. Sospeso. 

Intervento del Segretario: 

(appello). 15 presenti, 2 assenti: la Seduta è valida.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

È avvenuta la consultazione tra i Rappresentanti della Minoranza. Vuole riassumere il proponente della mozione? 

Intervento del Consigliere Josi: 

Noi ci aspettiamo una dichiarazione da parte dell’Assessore sugli impegni che la Giunta intende assumere, di qui al termine di un mese, sulla possibile trattativa che intende esperire. Io, proponente della mozione, ne chiedo la sospensione e ne riparliamo dopo quel periodo del mese in cui lei va a fare tutte le trattative che ritiene opportune e ci porta delle conclusioni. Nel frattempo la mozione viene congelata.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

O. K.. Assessore.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Va bene.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Cioè, bisogna che la dichiarazione la faccia lei..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Certo.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Quindi, se siamo d’accordo, praticamente si è deciso questo: il Consiglio Comunale dà mandato praticamente alla Giunta di riaprire questa trattativa con la Parrocchia; vedremo in che termini sarà possibile, se sarà possibile, pervenire a un accordo; se sarà possibile, comunque, entro un mese riferiremo al Consiglio Comunale e poi il Consiglio Comunale pronuncerà le determinazioni che ritiene opportune sulla base anche della mozione che, a questo punto, arriverà.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo) 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Del mozione che è sospesa, che viene ridiscussa. Nel caso che fossero infruttuosi questi tentativi di bonario accordo, la mozione viene di nuovo a essere di attualità.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Allora, il Consiglio Comunale prende atto e prosegue. 

PUNTO NUMERO CINQUE – OGGETTO: MOZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO LEGA NORD SEZIONI DI PIETRA LIGURE E VAL MAREMOLA “, IN DATA 27. 11. 2007, PROT. IN ARRIVO NUMERO 37664, AVENTE PER OGGETTO: “PROBLEMATICHE VARIE RIGUARDANTI IL NUOVO CINEMA – TEATRO – INFILTRAZIONI D’ACQUA, COLLOCAZIONE POLTRONE, IMPIANTO DI RISCALDAMENTO “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto cinque: (lettura del punto). La può illustrare.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Visto che nel corpo della mia mozione avevo inserito (?) le fotografie..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Le foto.. Mettiamo agli atti.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Le metto agli atti.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Grazie.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Posso, Presidente?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sì.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

“ad un anno dalla sua inaugurazione, è doloroso dirlo, ma il nostro atteso cinema teatro Comunale.. “(prosegue la lettura del documento).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Aggiunge altro? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Per ora no..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Allora, rispondono, credo, sia l’Assessore ai Lavori Pubblici che l’Assessore agli Spettacoli. Prego, Carrara.. No, Luciano per primo? 

Intervento dell’Assessore Luciano: 

Io, per quanto riguarda la collocazione delle poltrone, noi non.. Il progetto è stato attuato come era stato approvato dalla precedente Giunta. Noi avevamo fatto questa osservazione, sul fatto che le quattro poltrone laterali, dalla galleria.. Cioè, avevano scarsa visibilità. Tanto è vero, che è quello che dice la Consigliera Mattea, noi quando ci siamo accorti del problema non solo abbiamo rimborsato i biglietti, ma non abbiamo più venduto quelle poltrone. Le poltrone per gli spettacoli teatrali non vengono venduti quegli otto posti. Abbiamo fatto di più: abbiamo chiesto all’Architetto, al Progettista, se si potevano addirittura togliere e tenere come scorta, perché sono poltrone che possono essere collocate. Lui ha detto che per un problema proprio di sicurezza e di normativa, loro hanno dovuto riempire quel buco con delle poltrone. Noi glielo abbiamo fatto.. Il Sindaco, la Giunta e l’Amministrazione glielo ha sollevato questo problema. Cioè, nasce un altro problema se vengono tolte le poltrone, perché bisogna fare praticamente delle ringhiere, perché diventa pericoloso perché i gradoni sono troppo lunghi e collocati vicino alla scala dove si scende per andarsi a sedere nel pezzo della galleria centrale, la prima parte della galleria, quindi questo crea un pericolo maggiore. Quindi, bisognerebbe smontare i pannelli, bucare, fare delle ringhiere, chiamare di nuovo la Commissione. Perché oltretutto devono essere di nuovo collaudate, il cinema è stato collaudato con 387 posti e ci sono 387 poltrone. Noi assolutamente non abbiamo variato niente dal progetto originale, abbiamo preso atto che ci sono questi otto posti che noi durante gli spettacoli teatrali non vendiamo, assolutamente, perché la visibilità è zero. Ma assolutamente non abbiamo né modificato né chiesto la collocazione di quelle poltrone in quei posti. Ce li siamo trovati e abbiamo sollevato il caso.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Carrara.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Io solo per integrare brevemente. Perché il problema che, così, suscita l’interesse del Consiglio Comunale da parte della Consigliera Mattea, sembra un problema, come possiamo dire? Molto grave, eclatante, se non fosse che a mio parere come quel classico granellino di sabbia che va a inceppare un grande meccanismo. Che cosa è successo? È successo che per un caso fortuito, se vogliamo, visto che il cinema purtroppo dopo che la Chiesa ha messo tutti i dissuasori elettronici per i piccioni è diventato ormai da tempo con quella zona di Pietra Ligure il refugium peccatorum, oppure il rifugio dei piccioni, che cosa è successo? Che un piccione è andato ad ostruire quello che era il canale di scarico di, appunto, quella parte che poi è stato inondata successivamente dalle infiltrazioni. Effettivamente il difetto di costruzione c’è, nel senso che dovevano essere approntate delle adeguate protezioni, che non so dire io quelle che siano perché non sono un tecnico, presumo fossero del reticolati, delle cose, delle strutture che impedivano a corpi estranei, perché in questo caso, il povero piccione è morto però è soltanto un corpo estraneo, avrebbe potuto essere anche un pallone, non lo so, che rimbalzava, che ci finiva dentro e che provocava l’ostruzione del canale di scarico e quindi il rigurgito, il rigurgito dell’acqua appunto sulla parete. Se probabilmente le gronde scolmatoi avessero avuto uno spandente da una parte piuttosto che dall’altra, questo inconveniente che giustamente ha fatto rilevare, e che è compito dell’Opposizione porre all’attenzione di un Consiglio Comunale, considerando anche che la struttura è una struttura nuova e quindi giustamente può destare delle preoccupazioni quando succedono dei fatti del genere.. Però, dicevo, se con un minimo di intervento quando sono state fatte le pendenze di questi canali fossero state fatte con uno spandente da una parte piuttosto che dall’altra, questo non sarebbe successo, ancorchè in piccione ci fosse caduto dentro. Quindi, a chi addebitare la colpa? Purtroppo bisogna addebitare la colpa a questo accadimento che è successo, imprevedibile in linea puramente teorica, però che è avvenuto. Ripeto che le disposizioni che sono state date sono state quelle, appunto, di mettere le adeguate protezioni su tutti i canali affinchè casi del genere non si debbano più verificare. Poi, per quanto riguarda l’altro discorso del Tecnico esterno, mi permetto di fare osservare che lei, appunto, citava “facciamo una Commissione che si avvalga dell’apporto di un Tecnico esterno sia di fiducia della Maggioranza che dell’Opposizione “: insomma, abbiamo un Ufficio Tecnico che è l’Ufficio Tecnico della Maggioranza e dell’Opposizione, abbiamo l’Ufficio Tecnico che è l’Ufficio Tecnico di tutta la comunità, che sta seguendo tutti i fatti che avvengono a Pietra Ligure e cerca di porre dei rimedi quando appunto vengono palesate delle lacune che, come in questo caso, sono rimediabili e che non mi sembra che debbano comportare di per se stesse le convocazioni di organismi esterni alla struttura del Comune, che a mio parere mi sembra in grado di rimediare alle deficienze e alle lacune che possono verificarsi, come in questo caso di specie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie.. Sì, Josi, prego.. È una mozione, può intervenire chiunque.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Io credo che il problema non sia tanto quello di votare o non votare la mozione, ma far ricadere da quello che è stato l’intervento della Consigliera Mattea qualche effetto positivo. Anch’io sono sempre molto perplesso sui Tecnici di fiducia perché i Tecnici di fiducia se piacciono agli uni (non) piacciono agli altri, possono anche non essere all’altezza di quello che è il problema stesso. Io in prima battuta suggerirei alla Consigliera Mattea di accettare la proposta dell’Assessore Carrara, chiedendo però che l’Ufficio Tecnico faccia una ricca, documentata relazione sulla base delle osservazioni fatte dalla Consigliera Mattea, punto per punto. Cioè, io non voglio la risposta di un politico come l’Assessore, io voglio la risposta di un Tecnico come Capo dell’Ufficio Tecnico, che come Ingegnere, come Geometra, quello che è, fa una adeguata relazione sul progetto stesso. Cioè, ci si gioca la sua credibilità come Tecnico Comunale. Visto quello, poi decideremo come fare successivamente se non ci soddisfa. Ma in prima battuta metterei proprio su.. Chi ha la responsabilità in fin dei conti di osservare come sono stati fatti, eseguiti, gli appalti, quelli sono le conclusioni, quali sono i danni che si possono essere verificati e quali sono le soluzioni che possono essere apportate. Dopo questo, poi si può riaprire la discussione, perché la paginetta o la mezza paginetta, le due righe sono insoddisfacenti, allora mi devo ricredere su quello che ho appena detto. Ma se invece viene detto “il danno è stato provocato da questo, questo, quest’altro, potrebbe ricrearsi, però noi abbiamo portato questi accorgimenti, questo, quest’altro e quest’altro “, posso anche magari dichiararmi invece soddisfatto. Quindi, io chiederei una relazione puntuale su ogni argomento. Ne approfitto perché me lo ha suggerito Schiaffino “guarda che qui si sta parlando di colombi “.. Ma è la verità, l’ho già detto in diverse occasioni: quello che è il deterioramento che viene portato per i liquami dei colombi, per i colombi che muoiono e che finiscono nelle canalette, una storia e l’altra, è un danno che subisce la collettività. Quindi, io credo veramente che vengano messi quei dissuasori perché se sono serviti al Parroco per allontanare i colombi e portarli sul nostro teatro, noi attraverso altrettanti strumenti dello stesso tipo rimandiamo a colombi da qualche altra parte.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Nell’area di Santanin.. (voci fuori campo).. Scrivano? Sto dando la parola a tutti in modo che poi il proponente trae le conclusioni. Scrivano.. Attenzione, perché l’argomento è delicato.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Sì.. No, no.. È proprio dall’altro ieri un incontro, siccome tra le Deleghe mie ho anche quello della caccia..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Aprire la caccia ai piccioni del territorio.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Abbiamo fatto proprio un incontro in Provincia con l’ASL, presto arriverà una lettera a tutti i Comuni dove si cerca di fare.. Va beh, per quello che serve, un censimento per ridurre il problema dei colombi. Quindi, questo va da in certi i Comuni della Provincia, dove si stanzieranno dei soldi per la riduzione del danno ai (?) colombi.. (voci fuori campo) 

Intervento di voce fuori campo: 

Come? 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Non si può sparare ai colombi. Si possono fare in accordo con l’ASL e con tutte quelle che sono.. Delle azioni di prevenzione. Attenzione, perché bisogna chiedere il parere all’INPS, l’Istituto Nazionale della Fauna Selvatica.. Cioè, ci sono tutte delle procedure e le stiamo mettendo in atto contro i colombi. È una news.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Innanzitutto ringrazio il Consigliere Scrivano per l’interessamento che sta dando circa il problema dei colombi, anche perché così si risolverà il problema presso la casa del Consigliere Josi e, a maggior ragione, di maggiore interesse pubblico, non andranno a finire nelle tubature, nelle canaline, del Cinema Teatro Comunale. E la risposta che mi ha dato l’Assessore Carrara, circa il fatto che sono “problemi rimediabili“, ne prendo atto e mi auguro che così sia. Ho apprezzato l’intervento del Consigliere Josi circa il fatto di chiedere una relazione puntuale da parte degli Uffici, anche perché nella mia richiesta ho parlato anche di impianto di riscaldamento, quindi mi piacerebbe anche avere proprio una relazione tecnica che riguarda un po’ tutta la struttura. E quindi propongo di modificare la mia mozione. Quindi, anziché chiedere un Tecnico esterno che vada a valutare eventuali danni, la trasformerei in questo modo: chiedere che per il prossimo Consiglio Comunale l’Assessore si faccia carico di far predisporre dagli Uffici una relazione puntuale sulla situazione del Cinema Teatro, su quello che possono essere le problematiche relative alla struttura, se ci sono, se sono rimediabili, come si possono rimediare, qual è il problema dell’impianto di riscaldamento, se effettivamente il problema c’è.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Risponde ancora l’Assessore? 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

No, risponde l’Assessore Luciano circa il fatto del riscaldamento. Intervento dell’Assessore Luciano: 

Sì, l’impianto era problematico, questo si sapeva dal progetto che era stato fatto. Avevamo sollevato queste problematiche: che la galleria era troppo calda, la platea troppo fredda o il contrario. Siccome è un sistema complesso, attraverso delle schede, sembra che finalmente il problema sia stato risolto perché all’inizio, l’anno scorso, quando non avevamo la gestione del Cinema Teatro Comunale, il teatro non veniva utilizzato, la struttura non veniva utilizzata per 365 giorni all’anno. Quindi, si accendeva una sera, stava fermo una settimana, si riaccendeva una sera, stava fermo un’altra settimana. Quindi, praticamente, tutto questo sistema complesso, ci hanno spiegato i Tecnici, non permetteva alla struttura stessa di entrare a regime. Perché lì non c’è un uomo che lo attacca, eh! Cioè, si attacca da solo, cioè è tutto un sistema di schede. Quindi, quando raggiunge la temperatura sopra si spegne, si attacca sotto.. È un sistema che i Tecnici ci hanno spiegato che aveva bisogno di entrare in regime, tanto è vero che noi ieri sera siamo andati alla manifestazione dell’ADMO, siamo stati fino alle undici di sera, la temperatura era.. È stata normale, accettabile, quindi la gente.. Non ci sono state lamentele. Quindi, è il sistema complesso che aveva bisogno, diciamo, di fare un rodaggio. Loro ci hanno sempre detto, quando li abbiamo chiamati, perché per fortuna le ditte sono ditte serie, in ventiquattro ore i problemi li risolvono, sono sempre venuti, addirittura ci hanno lasciato degli uomini per delle serate disponibili durante gli spettacoli e hanno sollevato questo problema che il riscaldamento se non stava.. Tanto è vero che l’abbiamo dovuto accendere per una settimana per vedere col termometro la temperatura che raggiungeva. Quindi, anche questo problema sicuramente ve lo metteremo nella relazione, lo faranno i Tecnici preposti a questo compito, ma crediamo che anche questo problema sia stato risolto.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Allora, mi sembra che dagli Assessori interessati venga un dato di disponibilità a far redigere questa relazione, il che comporta di fatto l’attesa della relazione da parte del Consigliera Mattea, non chiede che sia posta in votazione.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Nel momento in cui.. (voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

C’è disponibilità.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

C’è la disponibilità da parte degli Assessori.. (non attendibile – per voce fuori campo) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene? E quindi 

Intervento del Consigliere Mattea: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo). (sovrapposizione di voci fuori campo – omissis) 

Intervento del Consigliere Josi: 

(omissis- non comprensibile).. Una settimana sì, una settimana no, difficilmente va a regime.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Il Sindaco vuole intervenire.. 

Intervento del Sindaco: 

Io non è che voglio.. Non sono per il clima idilliaco.. Ma volevo fare presente che questa relazione già l’aveva chiesta la Giunta, non è che.. Stiamo aspettando che la facciano per poi portarla a conoscenza. Ma non è che sia stata la sollecitazione a farci redigere la cosa, ecco.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene.. L’impegno è questo e la mozione, così come era formulata, viene di fatto sospesa, ecco.. Diciamo così.. Va bene? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Io avevo proposto la modifica, diciamo, anziché chiedere l’istituzione di.. (omissis – non comprensibile per voce fuori campo).. (non attendibile – per voce fuori campo) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. È implicita l’approvazione di quanto richiesto, con l’impegno che è pervenuto da parte degli Assessori. 

PUNTO NUMERO SEI  – OGGETTO: INTERROGAZIONE  PRESENTATA DAL “GRUPPO LEGA NORD SEZIONI DI PIETRA LIGURE E VAL MAREMOLA “, IN DATA 04. 12. 2007, PROT. IN ARRIVO NUMERO 38724, AVENTE PER OGGETTO: “DISCARICA ROCCA DELLE FENE “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto sei: (lettura del punto). Consigliera Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

“ho da poco appreso del Telegiornale Regionale delle ore 14 la notizia che.. “(prosegue la lettura del documento).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

È una interrogazione, risponde il Sindaco, poi solamente il proponente può intervenire. 

Intervento del Sindaco: 

Chiaramente noi abbiamo appreso questa notizia dalla televisione come la Consigliera Mattea. Non c’è stata nessuna, dopo i nostri interessamenti, denuncia alla Magistratura ma c’è stata soltanto l’acquisizione di dati da parte neanche della Magistratura ma degli NOI, da parte di un Funzionario del Comune, uno, non due, probabilmente uno, non lo sappiamo, ma è qualcuno che prima c’era e adesso non c’è più, ma comunque del Comune è uno. E sulla consistenza e la qualità del materiale versato non ne sappiamo assolutamente nulla, perché probabilmente non ne sa nulla neanche la Magistratura in quanto probabilmente verranno fatti dei sondaggi per vedere se c’è discaricato qualcosa. Tenete presente che dal punto di vista della pericolosità, qua non stiamo parlando di rifiuti tossici ma stiamo parlando di macinato di materiale, invece, di sola terra. Quindi, diciamo che c’è più una preoccupazione amministrativa che non una preoccupazione ambientale, ecco, da questo punto di vista. Certamente non sarebbe una cosa buona lo stesso perché vorrebbe dire che qualcuno doveva vigilare e non ha vigilato ed è stato versato qualcosa che invece non doveva essere versato. Quindi, l’impegno è quello mio di, non appena ci saranno delle notizie nuove, diverse, a comunicarlo chiaramente al Consiglio Comunale.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Prendo atto del fatto che il Sindaco non sia a conoscenza effettivamente del materiale e mi garantisce che comunque non dovrebbe essere materiale inquinante. Chiedo se era competenza del nostro Ufficio Tecnico, se c’era qualcuno preposto a vigilare in questo senso, oppure se erano persone esterne che avrebbero dovuto svolgere questo compito. 

Intervento del Sindaco: 

Allora, del Comune non doveva vigilare certamente nessuno. Credo che sia una cosa che voi conoscete bene perché mi sembra di ricordare, o per lo meno l’ho verificato dagli atti, che era pratica di questa, chiamiamola, discarica, una discarica di terra, era stata da voi autorizzata e mi pareva che correntemente, e giustamente, avevate preteso che oltre ad un Direttore dei Lavori, diciamo, della ditta fosse incaricato un Direttore dei Lavori più specifico, addirittura fra un Professionista esterno. Cosa che è stata fatta e quindi diciamo che l’Amministrazione che aveva autorizzato questa aveva pensato che due Direttori dei Lavori fossero sufficienti, probabilmente non è stato così, magari ce ne voleva un terzo o un quarto, però la situazione è quella. Comunque, certamente il Comune non aveva l’obbligo di vigilare su questa cosa qui, di fatto c’era il Direttore dei Lavori che risponderanno personalmente di quello che è stato fatto. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego, Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Mi auguro che il Sindaco, comunque, in futuro ci tenga informati su eventuali risvolti, qualsiasi cosa dovesse.. 

Intervento del Sindaco: 

L’ho detto prima..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

L’ha detto.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Dovesse succedere a riguardo. Grazie. 

Intervento del Sindaco: 

L’ho detto prima. 

PUNTO NUMERO SETTE – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO LEGA NORD SEZIONI DI PIETRA LIGURE E VAL MAREMOLA “, IN DATA 12. 2007, PROT. IN ARRIVO NUMERO 38725, AVENTE PER OGGETTO: “VANO ASCENSORE A SERVIZIO DEL PALAZZO COMUNALE “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto sette: (lettura del punto). 

Intervento del Consigliere Mattea: 

“Dove l’ascensore? È la domanda che si sono posti molti Pietresi e non. È assolutamente invisibile all’occhio umano.. “(prosegue la lettura del documento).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sindaco.. 

Intervento del Sindaco: 

Abbiamo già provveduto. E avremmo fatto anche con una semplice telefonata, ringraziando anche dell’osservazione..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Grazie. Soddisfatta.. 

Intervento del Sindaco: 

Penso che a giorni ci sarà.. 

Intervento del Segretario: 

C’è già.. 

Intervento del Sindaco: 

C’è già? Allora hanno anticipato.. Allora l’hanno stamattina o ieri.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Grazie.. 

Intervento del Sindaco: 

(ad intervento di voce fuori campo – non comprensibile – risponde): no, questo ne parliamo alla fine.. (voci fuori campo) 

PUNTO NUMERO OTTO – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO LEGA NORD SEZIONI DI PIETRA LIGURE E VAL MAREMOLA, IN DATA 04. 12. 2007, PROT. IN ARRIVO NUMERO 38726, AVENTE PER OGGETTO “AREA PARCHEGGIO VIA DARDANELLI “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto otto: (lettura del punto).  Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Anche qui do dei reperti fotografici agli atti. Consigliere Josi mi fa la cortesia di passarli? Grazie. Grazie Consigliere.. “Mesi orsono chiesi all’Assessore Cassanello la posizione di un camper non abbandonato.. “(prosegue la lettura del documento). E con questa mia interrogazione, diciamo, il mio augurio di buona uscita al.. (voci fuori campo).. Al Consigliere Scrivano, ma non sono intervenuta prima perché ormai c’era una commemorazione quasi funebre, come ha detto Schiaffino. Io mi auguro che, insomma, si risolvevi anche un po’ il morale con questa interrogazione e con tutti i miei migliori auguri per il suo futuro, per la sua famiglia e per..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

E per il suo camper.. E per il suo camper.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

E per l’amore, che è la motivazione base con la quale abbandona questo Consiglio. 

Intervento del Sindaco: 

Scusate, io approfitterei.. Per amore per la famiglia, per tutto, per tutto il resto, ma che va in ferie qualche volta, perché se 365 giorni lo lasci lì, vuol dire che non vai mai in ferie..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Risponde l’Assessore Cassanello? Prego.. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

Sì. Con l’augurio, Carla, che quel camper lo possa lasciare allora, che non l’hai detto o lo pensi? Che possa lasciare anche sempre nel medesimo posto, oppure lo debba togliere? No, con questo augurio che hai voluto fare.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

No, l’augurio era per il suo futuro.. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

Ah, non con.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Il camperista fuori da Pietra Ligure.. La mia richiesta è chiara, Assessore Cassanello.. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

Allora, a parte gli scherzi.. È vero, quel camper è parcheggiato.. Io i giorni non li vado a contare, se c’è tutti i giorni o.. Però il camper c’è abbastanza spesso. Però il parcheggio è normale, è un parcheggio regolare, ha tutti gli spazi per parcheggiare. L’unico cosa che manca è il cartello con la “P” di parcheggio. Se no è un parcheggio regolare. Manca solo la cessione dei privati al Comune. Però è regolare il parcheggio. Voglio dire, l’unica cosa che manca è la “P”, che si può mettere la “P” come parcheggio, o solo autovetture, o solo camper, o solo moto.. O qualunque altra cosa. Poi, scusa, non è un parcheggio privato, è un parcheggio comunale. 

Intervento di voce fuori campo: 

L’area di chi è? 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

L’area è comunale, però non è stata fatta ancora la cessione dal privato al Comune.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Lasciamolo finire..  (voci fuori campo). L’unica cosa che si può vedere, quando si va a mettere il cartello, che possiamo decidere di mettere il cartello come parcheggio autovetture o parcheggio per.. Solo autovetture o parcheggio solo, senza distinguere se è per macchine, se è per camper o se è per qualche altra cosa, quello si andrà a mettere nel momento che l’area è direttamente proprietario il Comune. Però il parcheggio.. Io volevo solo dire che il parcheggio è sfruttabile su tutti i sensi. E poi c’è una normativa del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Dipartimento Trasporti Generali della Motorizzazione, che dice che il Comune non può vietare la sosta dei camper, autocaravan e camper.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora, l’Assessore ha finito? 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

Il parcheggio è in Via Dardanelli, non è in Piazza S. Nicolò, oppure nella passeggiata, voglio dire, non è un parcheggio che.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Presidente, vorrei parlare per fatto personale..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Fatto personale: può parlare. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Allora, premesso che il camper non appartiene alla Famiglia Scrivano..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ma questo è un colpo.. (?) 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

O. K. E questo tanto.. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

Questo non lo dico, però non lo so.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Tanto per sgombrare il campo. Prima cosa. Premesso.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Non è per fatto personale, Presidente.. (non attendibile – per voce fuori campo). (omissis- per voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Lo ha nominato.. Scusi un attimo.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

È un’interrogazione.. Hanno parlato tutti in questa interrogazione. Doveva essere un’interrogazione tra l’interrogante e l’interrogato!.. Stanno parlando tutti.. Ma scusi, eh!

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

State calmi.. (omissis- per sovrapposizione di voci) 

Intervento del Consigliere Mattea: 

“Fatto personale “: non ho mica detto.. E dov’è il fatto personale? 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Il fatto personale è stato richiesto dal Consigliere Scrivano, il Regolamento del Consiglio dice che è facoltà del Presidente.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ma Presidente, ma per favore.. Lei è sempre stato..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Facoltà del Presidente attribuirla o meno e questo Presidente lo attribuisce.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ha sempre avuto grande discrezione, ma in questo caso gliela tolgo, mi scusi, Presidente..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Per favore, Mattea.. Ne prendo atto.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Anche se siamo sotto Natale, ma mi spiace, mi sta scadendo.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va avanti Scrivano. Prego.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Torno a dire: qua c’è scritto.. Allora, fatto personale..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

I Presidenti sono come lo yogurt.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Eh! Lo yogurt? 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Fatto personale quando viene tirata in ballo che una persona che ha interesse (?).. C’è scritto.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ma allora ci inventiamo anche qua..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Mattea.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Scusa Carla.. Per cortesia.. Stai serena.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Poi, io devo rispondere all’Assessore Cassanello che cortesemente mi ha dato risposta.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Scusi, Presidente, o andiamo col Regolamento o fa star zitto.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

E devo ribattere, perché ho tre minuti per la replica..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Voi sapete che io ho tentato più volte di far star zitta la Consigliera Mattea, sarebbe solo possibile attraverso un procedimento urgente dell'Assessore alla caccia, forse.. (voci fuori campo).. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

O. K.. Non arriviamo a tanto.. Posso uccidere qualche piccione.. Non riesco a far starnazzare le galline! 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Con questo si è riabilitato, eh!  (voci fuori campo)

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Non riesco ad uccidere le galline..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Vi do solamente conto.. Scrivano, per favore 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Grazie per la “gallina “. Chiedo la parola per fatto personale. Eh, no, mi ha dato della “gallina “.. Eh, no.. Eh, allora, scusi.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

No, no, in generale.. Io parlavo di galline.. Si è parlato di “piccioni “, parlo di “galline “. (voci fuori campo). Qua c’è scritto..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Scrivano.. Un attimo.. Un attimo.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ma no, ma anche “gallina “ non è carino.. 

Intervento di voce fuori campo: 

Ma se diceva “oca “ era peggio.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Sotto Natale andava bene “pecora “, ma insomma.. Ma gallina..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Mattea.. Scrivano, per favore.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

(omissis- non comprensibile per sovrapposizione di voci).. Di tacchini, ho detto di galline..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Eh, qua è un’impresa eroica.. Do solo atto umilmente..  La mia interpretazione nasce dal comma 1 – Art. 48 – “fatto personale. Costituisce fatto personale l’essere attaccato sulla propria condotta o sentirsi attribuire fatti ritenuti non veri – come in questo caso – o opinioni diverse da quelle espresse “. Quindi, ho attribuito il fatto personale per questa ragione. Prego.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Detto questo ed essendo che nell’interpellanza c’è scritto “appartiene alla Famiglia del Capogruppo Scrivano “, mi sono sentito tirato in ballo e a norma del Regolamento, come lei ha appena citato, io chiedo la parola. Grazie della concessione. Premessa: il camper non è della Famiglia Scrivano. La classe, che uno può avere, e non ha in questo caso, tu non hai, al nemico che scappa ponti d’oro. Si dice: questa sera ritiro questa interpellanza. Che, oltre a non essere fondata poteva dire “va bene, la ritiro “, etc… No, non è fondata, l’accusa? Non c’hai classe Carla Mattea. La cosa che voglio dire è: la mia indignazione. Perché, attenzione, qui, e non è la prima volta che sta succedendo, cominciamo a scambiare i diritti per privilegi. Su quell’area, che a quanto risulta a me, Carlo Scrivano, perché anch’io sono andato a informarmi, non è ancora stata transitata come.. Perché appartiene ad un SUA e non è ancora nella definizione ultima, è un’area che ad oggi è in disponibilità della Blu Mer, quindi ci parcheggiano tutti quelli che vogliono. Seconda cosa: non c’è alcun cartello che regolamenti chi ci deve stare lì. E quindi lì c’è parcheggiato un camper. Questo è un clima che comincia a far scambiare i diritti per privilegi. E non è da oggi, l’altra volta si è insinuato su alcune appartenenze (?) di Assessori, domani ce ne sarà un’altra. È un brutto clima cara Carla, perché noi stessi cominciamo ad appoggiare quel costume, quella cultura, che vuol screditare a tutta forza i politici. Cominciamo un po’ a essere dei “grillini “, che dicono: l’Italia di Grillo non è quella di Napolitano. E questo è un pericolo per la democrazia. E se siamo noi stessi non ad esercitare il controllo ma instillare questi germi, di cattiva cultura, io veramente porto l’indignazione. Cara Consigliera Mattea, i privilegi, i privilegi, e tu sei stata una che ha fatto beneficiare di privilegi altre persone, e poi lo dirò in privata sede la cosa, dovresti saperlo. Questa è una cosa infondata, che non mi appartiene e che comunque dal momento in cui, e poi da domani non sarò neanche Consigliere Comunale, ci sarà una diversa regolamentazione di quel parcheggio io mi atterrò alle disposizioni. Fino adesso quello è un diritto di chi lì parcheggia il camper.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Scrivano. Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Innanzitutto la caduta di stile non è certo la mia, caro Consigliere Scrivano, visto che a suo tempo quando io chiesi informazioni su questo camper all’Assessore Cassanello, proprio lui mi disse che era il camper del Consigliere Scrivano.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Ha sbagliato.. Ha sbagliato.. (non attendibile – per voce fuori campo) 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Caro il mio Consigliere Scrivano.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Ha sbagliato e quando.. (omissis- non comprensibile per sovrapposizione di voci).. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

E quindi io i suoi insulti.. Io sto parlando, ho la parola.. Io l’ho lasciata parlare ne non l’ho interrotta..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Scrivano.. Scrivano.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

E tu mi dici “io voglio fare del folclore “, è sul folclore che.. (omissis- per sovrapposizione di voci). (non attendibile).. Mi ha interrotto prima.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Lei abbandona questo Consiglio Comunale e quindi spara a tor(?) di piccetti. Faccia come vuole, le sue insinuazioni io le rigetto, anzi non mi scalfiscono e mi scivolano addosso.. Pensi! Però, però, le ritorno a dire una cosa: il camper, che è di sua proprietà, la notizia l’ho avuta tempo fa, quando io ho citato nell’interrogazione che presi contatto con l’Assessore Cassanello per chiedere “come mai questo camper era parcheggiato tutto l’anno lì, in un posto che doveva essere regolamentato e che mi risulta lo sia stato o sia in via di regolamentazione, che è pubblico? “. Dove ci sono autovetture da parcheggiare, non camper. Il parcheggio è piccolino, ci sono gli abitanti della zona che hanno diritto di parcheggiare la loro macchina ma non lo possono fare perché un parcheggio perennemente è occupato dal suo camper. O di chi per lei, mettiamola così, visto che non è il suo. O di chi per lei. Quindi, caro Assessore Cassanello, io torno a ribadire la mia richiesta che era quella di regolamentare l’area con una segnaletica per parcheggiare autovetture.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora, la Mattea ha esaurito le sue possibilità di intervento a norma di Regolamento, se vuole solo l’Assessore può.. Prego.. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

Io ripeto quello che ho detto prima: la procedura per la cessione è in corso, in questo momento non si può regolamentare, appena ci sarà la prassi, tutta la pratica fatta, si regolamenterà. Però non è detto che si vada a regolamentare “solo autovetture “, perché si può anche regolamentare sotto un altro modo.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Va bene.. Grazie.. Grazie..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. 

PUNTO NUMERO NOVE – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO LEGA NORD SEZIONI DI PIETRA LIGURE E VAL MAREMOLA “, IN DATA 04. 12. 2007, PROT. IN ARRIVO NUMERO 38728, AVENTE PER OGGETTO: “ESERCIZIO DEL COMMERCIO IN AREE DI VALORE CULTURALE AI SENSI DELL’ART. 52  D.L.42 /2004 “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto nove: (lettura del punto). Prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

“Mi risulta che il Ministero dei Beni Culturali in data 9. 11. 2007 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale numero 269 /2007 “ (prosegue la lettura del documento).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

L’Assessore alle Attività Produttive. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Abbiamo ricevuto una nota del Direttore Regionale che tratta l’argomento che ha sollevato la Collega Mattea il 27 di novembre. Non sto a ripetere quello che è già stato detto perché sarebbe una ripetizione. Mi limito a cercare di rispondere ai quesiti. Intanto una premessa: come tutte le norme anche questa ha carattere di generalità, quindi non è specifica e non entra nello specifico di un luogo particolare. Quindi, è una nota, è una norma, che si riferisce non a caso a luoghi archeologici di interesse artistico, etc., e quindi probabilmente punta più a luoghi diversi da Pietra. Tuttavia abbiamo l’interesse e il dovere di tenere conto di questa normativa e della relativa circolare. Domanda: se abbiamo iniziato una istruttoria a riguardo. Non c’è stato ancora un inizio di istruttoria a riguardo per due ragioni: la prima, una diciamo per non dare importanza a una più dell’altra, questa istruttoria verrà intrapresa in occasione di un prossimo riesame del Piano del Commercio e in quella circostanza, in quel contesto, si prenderanno i contatti con la Sovraintendenza per far presente la situazione di Pietra, che peraltro immagino sia abbastanza conosciuta e concordare, ove necessario, eventuali scelte per l’espletamento del commercio. Secondo: tenuto anche presente che, per quanto ci riguarda e la Collega Mattea lo saprà certamente meglio di me perché mi pare che in quella circostanza fosse lei Assessore al Commercio, il nostro Regolamento contiene all’Art. 43 una norma che limita l’esercizio del commercio in forma itinerante. E questa norma esclude tutti i.. Centro Storico, etc., e Corso Italia, Via XXV Aprile, etc., dallo svolgimento di commercio itinerante. L’unica attività commerciale che si sviluppa in queste zone che potrebbero contenere.. (fine lato A – cassetta numero due).. (omissis- per fine lato cassetta).. Mercato settimanale in Piazza XX Settembre che è regolamentato dalle norme vigenti, il mercato dei produttori agricoli e qualche fiera, oltre alla attività di ogni mese, “.. (?) antico “, così battezzato che si svolge nel Centro Storico e sono attività, a nostro parere, che non contrastano con il dettato della norma e della circolare. Io non ho altro da aggiungere. Credo di essere stato abbastanza chiaro, non so se soddisfacente, comunque sono a disposizione. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ringrazio l’Assessore che per quanto possibile ha cercato di essere soddisfacente. Resta il fatto che ritengo che Pietra Ligure abbia molte aree pubbliche di valore storico, artistico ed ambientale, soprattutto nel Centro Storico. Lei stesso, Assessore, ha citato la Piazza S. Nicolò, dove comunque vengono svolte delle attività.. 

Intervento di voce fuori campo: 

(omissis- non comprensibile) 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Attuale S. Nicolò, l’ex Piazza XX Settembre, dove attualmente viene svolto il mercato del sabato, dove comunque ci sono altre attività. E quindi io credo che, sì, certe cose siano in contrasto con la norma. Quindi, probabilmente chiedo che, insomma, appuriate in maniera più approfondita questa tematica relativa alla normativa ed effettuiate proprio un’istruttoria nella quale evidenziate quali sono le aree di interesse pubblico che hanno un valore artistico, in maniera tale da salvaguardare il nostro patrimonio anche sulla base della normativa stessa che quella che ho citato viene pienamente incontro a quanto io ho detto.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Assessore.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Telegraficamente. È chiaro che non solo è dovere ma è interesse dell’Amministrazione tutelare e difendere i luoghi di valore artistico, archeologico, etc.. Come ho già detto, e ribadisco, in occasione della revisione del Piano del Commercio, che è imminente come inizio di procedura, si terrà (?) conto delle procedure previste dalla circolare. (voci fuori campo). Quindi, non si esclude l’ex Piazza XX Settembre, o Piazza La Pietra o altri luoghi di interesse. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. 

PUNTO NUMERO DIECI – OGGETTO: MOZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO LEGA NORD SEZIONI DI PIETRA LIGURE E VAL MAREMOLA “, IN DATA 04. 12. 2007, PROT. IN ARRIVO NUMERO 38730, AVENTE PER OGGETTO “SANTA CORONA “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto dieci: (lettura del punto). Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

“Il 29 novembre u. s. si è tenuta, presso il nostro Cinema Teatro, l’assemblea pubblica dei Lavoratori del Santa Corona.. “(prosegue la lettura del documento).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Risponde il Sindaco.. 

Intervento di voce fuori campo: 

È una mozione?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

È una mozione, può intervenire chiunque.. 

Intervento del Sindaco: 

Mi dispiace che il Consigliere Mattea abbia sentito con più interesse Lugaro del Sindaco. Perché se avesse sentito con più interesse il Sindaco, avrebbe sentito quello che il Sindaco va ripetendo da quando c’è, che sul Santa Corona certamente nessun intervento di quel tipo lì sarebbe accettato da questa Amministrazione. Lo dico scherzando perché.. È molto seria la cosa, ma direi che dal primo momento questa Amministrazione si è schierata a favore di una tesi che forse in tempi normali poteva anche essere valutata diversamente. Cioè, se lo spauracchio di una riconversione non pregiudicasse l’esistenza del Santa Corona, non era sbagliato dire “vediamo che cosa si può fare di nuovo, monoblocco o non monoblocco “. Credo che in un periodo, come abbiamo vissuto noi in questi due o tre anni, dove la preoccupazione sul Santa Corona è quella che è, l’Amministrazione si è sempre espressa in maniera assolutamente contraria. Anzi, direi che ha fatto di più: ha preso quello che c’era, quel concorso di idee, che peraltro in qualche modo era stato seguito e sposato dall’Amministrazione precedente, e proprio l’ha messo in un cassetto pensando che ce ne fosse neanche da parlare. Per quanto riguarda il discorso del “piedino “, credo che la Consigliera Mattea si riferisca al fatto, o per lo meno Lugaro si riferiva al fatto, che era in corso bando, un concorso, per l’assegnazione di un fabbricato a una società, ad un gruppo che comunque doveva essere 51 % pubblico e 49 privato, per, diciamo, la trasformazione.. Poi mi correggerà magari se è (?) del Santa Corona.. Di quel padiglione dove c’erano le suore in una clinica, di tipo prettamente ortopedico se ricordo bene, che proprio in questi giorni ha avuto un esito, cioè è stata aggiudicata ad un gruppo, che abbiamo letto sul giornale peraltro, di cui fa parte il Prof. Spotorno. Peraltro questa non è una trasformazione ma è assolutamente una destinazione dove la mano pubblica continua ad avere il 51 % di questa cosa, all’interno dello stesso ospedale. Io credo, per rispondere ai quesiti del Consigliere Mattea, che io non è che dovessi fare indagini, certamente bisognava seguire soltanto con attenzione quello che stava succedendo ed anche grazie a quelli che sono i rapporti con l’RSU, con la Dirigenza del Santa Corona, queste cose qui sono sempre state tenuto sotto controllo. Quindi, risultanze non ce ne sono se non quelle che ho appena detto. E “come intende comportarsi l’Amministrazione “: credo che sia molto chiaro in quanto l’abbiamo detto in tutte le salse che il problema che ci sta a cuore del Santa Corona è la sua potenzialità, la sua peculiarità e il fatto che continui a essere un elemento importante della sanità di tutto il Ponente Savonese.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Chiedo al Sindaco di dare un’indicazione alla sua Maggioranza rispetto al voto sulla mozione. 

Intervento del Sindaco: 

Io qua credo che.. “di informare detto consesso circa gli sviluppi a vigilare affinchè il nostro ospedale venga salvaguardato “, secondo me va benissimo, nel senso che.. Omettiamo (?) chiaramente le premesse, perché ci sono delle premesse in cui non ci condividiamo, ma..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Quindi, dispositivo.. 

Intervento del Sindaco: 

“chiedo inoltre che il Consiglio Comunale impegni il Sindaco e la Giunta di informare detto consesso circa gli eventuali sviluppi affinchè il nostro ospedale venga salvaguardato “: credo che su questo siamo d’accordo tutti..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Josi.. 

Intervento del Sindaco: 

Più che “inoltre “. Leverei l’”inoltre “. “chiediamo che.. “, che venga fatto. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Io suggerirei all’Amministrazione di farsi dare da primo canale le registrazioni degli interventi che ci sono stati in Regione ieri sulla questione della Sanità in Liguria. Vi assicuro che io, che come si dice ho lo stomaco forte su certe cose, se ne esce disgustati. C’è stato uno scaricarsi, da una parte e dall’altra, da una Maggioranza che c’era a una Maggioranza di adesso, delle accuse pesantissime. Quindi, credo che lo stato della Sanità sia veramente tremendo nella nostra (?) Regione. Quindi, bisogna stare attenti a tutte le cose che possono capitare. Io sinceramente il futuro di Santa Corona non lo vedo molto roseo e mi fido dell’affermazione, che non è la prima volta che il Sindaco fa, l’ha fatta in pubblico credo già nel mese di giugno, quando ci fu la manifestazione per Santa Corona, che questa Amministrazione nel suo ciclo amministrativo, nel modo più assoluto, prenderebbe mai in considerazione una trasformazione di quell’area. Naturalmente i tempi non sono così stretti anche se le voglie di quelli che stanno girando come degli avvoltoi sull’area di Santa Corona ci sono. Ma è gente che ha pazienza: attenzione! Non lo farà nel giro di un anno, di due anni, di tre anni, ma alla lunga se il decadimento di Santa Corona non viene arrestato e non viene avvertita la rotta, i rischi ci sono tutti. Non è una questione che si vedrà nel giro di qualche anno, ci vorrà probabilmente molti più anni, ma il rischio è che piano piano Santa Corona venga cannibalizzata, perché un pezzettino glielo toglierà il S. Paolo, l’altro pezzettino glielo toglierà quello di Santa Maria di Albenga e piano piano verrà ridimensionata. Siccome non c’è nessun investimento sul Santa Corona, credo un giorno diranno “eh, viene giù tutto. È fatiscente. Questo non si può più usare “ ed allora “questo o si toglie o si sposta “. E piano piano il processo degenerativo sarà sempre più forte sul nostro ospedale. Questo bisogna che la gente la sappia con chiarezza, soprattutto perché l’inconsistenza, diciamo del Consiglio Regionale per gli interventi che ho ascoltato quest’oggi, che i vico è sul Primo Canale, fatevi dare la registrazione, è una cosa terrificante il livello a cui siamo arrivati, perché le accuse sono state tremende, da una parte e dall’altra. E nessuno ha detto “ma no, voi state mentendo “. Quindi, vanno considerate come veritiere sia le affermazioni degli uni che degli altri. E questo clima è certamente perverso per quello che riguarda il nostro ospedale. Quindi, io credo che l’attenzione ci debba essere tutta. Sul fatto delle procedure, Carla Mattea: non è così facile alienare un ospedale. Però non è difficile creare le condizioni per cui alla fine, vent’anni, trent’anni, avete visto il Marino Piemontese in qualche modo si è giocato la sua esistenza. Ci siamo? E così c’è il rischio che quest’area estremamente appetibile stimoli degli appetiti. Da un certo punto di vista quell’intesa, invece, avvenuta tra quella società privata e il pubblico per il mantenimento, tutto sommato, di una attività ospedaliera, va considerato positivamente. E ve lo dice uno che ai suoi tempi era considerato una specie di Talebano del tutto (?) pubblico. Però una forma di questo genere, secondo me, rischia di garantirvi di più del tutto pubblico di oggi, perché le cose infami che sono state fatte.. All’epoca i posti convenzionati all’esterno saranno stati una cinquantina in tutta la Regione, la Montallegro, un po’ di Villa Serena, e basta. Andate a vedere che cosa è successo negli anni ’90 in quanto a convenzioni con le varie ville azzurre.. Ville di tutti i colori. E se andate a vedere, dietro ci sono in genere i partiti politici.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Schiaffino.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Volevo parlare su un problema che, forse, non è tanto urbanistico quanto tecnico. Condivido in gran parte quello che ha detto Pino perché effettivamente la sanità oggigiorno è un grande problema. Ma analizzando anche da operatori sanitari il Piano Ospedaliero, abbiamo avuto perfettamente la sensazione che ci siano tanti piccoli regali per coprire le immagini e ci sia una volontà di eliminare una sanità di qualità e, diciamo, per la popolazione sia a Santa Corona che al S. Paolo che a Albenga. Perché tutti gli ospedali, se si legge il Piano Sanitario Ospedaliero, tutti questi tre ospedali del Ponente, premiati in piccole cose, vengono lentamente danneggiati su quello che la loro funzione sociale e sanitaria. Mentre invece si tende a premiare quello che è la famosa centralità di Genova. Devo dire la verità: ai tempi in cui Pinuccio era Assessore alla Sanità forse ha fatto l’opposto, forse è stato spesso anche criticato perché ha aiutato molto il Ponente mentre invece avrebbero voluto già che allora si centralizzasse la sanità. Il problema è un problema grossissimo, un problema che passa al di là delle problematiche urbanistiche ed è difficile anche riuscire a capire quali siano i motori che ci sono dietro. Perché non si può continuare a dichiarare che il motore di tutto è una forma di risparmio, perché purtroppo la Sanità non sarà mai un risparmio, quanto meno non sarà mai un risparmio nella cura del malato, sarà sempre un risparmio perché ognuno.. Perché la Sanità, un ospedale efficiente, riduce i tempi tecnici, crea delle diagnosi più efficienti, permette la salute delle persone e la produttività di queste persone. Ma l’atto stesso medico è un atto – tra virgolette – passivo. Quindi, ben venga una qualsiasi iniziativa superspecialistica, specialistica, etc. etc., perché aiuta però il problema forse che il Sindaco deve affrontare, anche se è molto difficile, è quello di capire il discorso sanitario dell’ospedale in senso globale, quel discorso che ha portato Santa Corona a essere il Secondo Polo in Liguria, almeno ai tempi di Pinuccio, poi adesso.. Non lo so.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Possiamo passare in votazione o c’è necessità di altri interventi? Nient’altro? Allora, io, su indicazione per la Maggioranza del Sindaco di accettare la mozione, pongo in votazione la mozione proposta dal Consigliere Mattea, dove si dice “chiedo che il Consiglio Comunale impegni il Sindaco e la Giunta a informare detto consesso circa eventuali sviluppi e a vigilare affinchè il nostro ospedale venga salvaguardato “: favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Unanimità.. 15.. (non attendibile per voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. È accolta.. 

Intervento del Sindaco: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo).. Ti sei sbagliato, rifacciamo la votazione.. (omissis- per voce fuori campo) 

PUNTO NUMERO DODICI – OGGETTO: MOZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO LEGA NORD SEZIONI DI PIETRA LIGURE E VAL MAREMOLA, IN DATA 10. 12. 2007, PROT. IN ARRIVO NUMERO 39130, AVENTE PER OGGETTO “CONTRIBUTO DI SOLIDARIETÀ PER LE FAMIGLIE DELLE VITTIME SUL LAVORO DI TORINO“

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto dodici: (lettura del punto). Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

“Con la presente chiedo che il Consiglio Comunale impegni il Sindaco e la Giunta a devolvere una cifra da stabilirsi a favore delle famiglie.. “(prosegue la lettura del documento).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sindaco.. 

Intervento del Sindaco: 

Io volevo dire questo alla Consigliere Mattea: certamente siamo tutti sensibili a questo problema, il problema delle vittime delle morti bianche, etc.. Il problema secondo me è questo, e i fatti di questi giorni ce ne danno conferma, noi adesso dovremmo intervenire a favore di uno di questi morti, i morti in Italia sono stati mille. Io credo che sarebbe una corsa continua e finiremmo certamente di perdere l’obiettivo. La mia proposta e quella dell’Amministrazione era quella di far sì di aderire a questo fondo che ha fatto il Ministero a favore delle Vittime delle morti bianche, perché altrimenti finiamo per andare dietro a tutti i singoli e creiamo un principio che comunque per noi diventa difficile seguirlo, perché poi dovremmo dire anche chi sì, chi no, perché, le casistiche.. Cioè, è difficile, anche se penso che lo spirito della Consigliera Mattea sia del tutto, così, lodevole. Però io credo che dobbiamo prendere un’altra linea che è quella di aderire ad un qualcosa di generale che può andare alle vittime di tutte queste morti. Fatta in questo senso, per noi è difficilmente attuabile.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ha chiesto Josi, se può utile per l’istruttoria della sua risposta, bene, se no.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Non so se può parlare.. Cos’è, una mozione? Sì, sì.. 

Intervento di voce fuori campo: 

È una mozione.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Sì, sì..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Bene. Josi.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Col cuore sono vicino a quello che ha proposto la Consigliera Mattea, ma con la ragione sono d’accordo sul Sindaco. Nel senso che diventerebbe poi difficile proprio individuare caso per caso se dobbiamo intervenire o non dobbiamo intervenire. Io credo che sia opportuno che una parte delle nostre risorse possa essere dedicata a questo, diciamo, problema. Anche se, proprio anche per i miei trascorsi di Assessore alla Sanità, credo che le Unità Sanitarie Locali, oggi aziende, si occupino troppo poco di quella che è la sorveglianza degli ambienti di lavoro. Io mi ricordo che nel 1985 facemmo una Legge che fece irritare moltissimo l’Assoindustria a Genova perché imponevamo dei controlli. Le Unità Sanitarie Locali allora cercarono di attrezzarsi con il Settore di Medicina dell’Ambiente e del Lavoro, poi piano piano sparì quasi tutto questo, diventò una presenza burocratica e poco presente, invece, negli ambienti di lavoro. Io credo che questo debba essere uno sforzo che.. È inutile poi dire “le morti bianche “, le morti bianche ci sono perché i controlli non esistono, sono estremamente limitati perché il Personale è estremamente ridotto, perché è scarsamente motivato, perché nella sanità ci sono due o tre settori che non tirano. Ci siamo? Che non fanno moda, che non fanno far bella figura al Direttore Generale, oggi, agli Amministratori delle Unità Sanitarie Locali, ieri. E sono la tutela degli ambienti di lavoro, la salute mentale. L’avete mai sentito investire.. L’Azienda Sanitaria che investa molto sulla salute mentale? Non ci pensa neppure lontanamente! C’è una storia, che è la storia della Liguria, di quando la gente veniva scaricata o a Brescia o in Toscana e quando nel 1978 la Legge 180 riportò questi pazienti sul territorio, tutti dicevano che non erano i loro parenti. E erano centinaia e centinaia che erano stati.. È vero, il problema psicologico e psichiatrico molte volte si rimuove, lì avevano rimosso gli ammalati e li avevano mandati fuori e non li volevano manco più riprendere. Cioè, ci sono alcune cose di cui la Sanità non si vuole occupare, preferisce costruire degli ospedale, fare dei begli appalti, probabilmente prendere delle belle tangenti, comprare delle belle macchine, una diagnostica potente, prendere probabilmente qualche premio di produzione, ma su queste cose che veramente potrebbero cambiare la faccia del Paese e dico (?) che le sofferenze di chi lavora e non è tutelato nella sua salute, di chi soffre mentalmente e non è tutelato, sono cose indegne di un Paese civile. Quindi, io credo che.. Io voto, cioè voterei a favore di una proposta sul tipo di quella del Sindaco, cioè di passare (?) al Fondo Nazionale, ma con l’impegno anche che ci sia da parte dei poteri a queste cose delegati di essere ben più presenti e molto più attivi.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora, può intervenire il Consigliere Mattea.. Schiaffino ancora? Bene, prego.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Brevemente. Adesso è un riferimento che forse ha qualcosa a che vedere col discorso della Consigliera Mattea e qualcosa no. Quello che si rileva è giustamente che i controlli, i controlli, sul posto di lavoro sono carenti. Ora, qui io ho avuto modo di rilevare e vedere personalmente come, per esempio, i controlli nei lavoratori dell’edilizia non esistono. Ho visto persone fare dei tetti, camminando su questi, abilmente siamo d’accordo, sono dei.. (voci fuori campo).. Però ogni tanto qualcuno cade. Senza caschetti. L’altro giorno ho visto qua che tiravano su dei coppi nella piazza qua del paese, dove stanno rifacendo un tetto, non c’era nessuno col caschetto, tiravano su naturalmente con la loro carrucola, tranquillissimi, senza.. Serenamente. Certo che poi dopo, qualche volta, c’è quello che cade. Io queste cose volevo anche delle volte documentarle con fotografie, poi si lascia perdere perché.. Insomma.. Però sono reali, reali. Delle impalcature si vedono che non le farebbe nemmeno un bambino, ah, sì, messe così tanto per camminarci sopra. Sono persone, questi qua, questi lavoratori, che hanno una qualità enorme, hanno una qualità enorme di equilibrismo. Ma di equilibrismo! Come gli Indiani americani. Poi ci stupiamo se ogni tanto qualcuno cade.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Allora, Mattea intanto ci indica se.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Volevo ritornare un attimo sull’argomento “contributo solidarietà“ 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Poi ci indica se accetta l’ipotesi di ritirare la propria mozione e votare quella proposta dal Sindaco, se no poi io devo mettere in votazione sia la mozione che l’emendamento. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Sì, volevo fare solo un breve intervento. Io credo che dobbiamo tendere le mani a chi ne ha bisogno. In questo caso io mi rivolgo a tutto il Consiglio perché tutti quanti avrete ascoltato il telegiornale, tutti quanti hanno trasmesso la notizia in modo particolare di questa famiglia, di questa mamma, che è rimasta vedova con tre bambini piccoli. Quindi, il mio discorso era mirato quindi non ad altre persone, a questa famiglia. Io credo che, come l’Amministrazione in passato, o le Amministrazioni passate, hanno offerto contributi di solidarietà in caso di terremoto, in caso di Paesi del Terzo Mondo, Protocolli d’Intesa, etc., che, ma lo dirò dopo, le vedo un po’ come un calderone generale, dove vanno a finire i nostri soldi e non sappiamo bene come vengono distribuiti. In questo modo, cioè, diamo un contributo mirato a quella famiglia. Nei telegiornali sono comparsi i numeri di conto corrente per quella famiglia, quindi io credo che il contributo di questa Amministrazione non sia così “non si sa dove vanno. È un po’ generico. Sì, è vero, ci sono incidenti che ne succedono tutti i momenti “, però in questo caso specifico questa madre non sa come andare avanti perché il marito è morto e era l’unica fonte di sostentamento della famiglia. Quindi, è un caso un po’ particolare, Sindaco. Quindi, il mio voleva essere proprio un contributo mirato verso quella persona, verso quella famiglia.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Sindaco.. 

Intervento del Sindaco: 

Io dico soltanto che purtroppo, stando a quello che si sente dire, poi le cose è difficile valutarle.. Io ho anche sentito dire che per esempio la stessa fabbrica si è dichiarata disponibile a mantenere quelle famiglie che hanno questi problemi. E la cosa mi ha fatto piacere. Quindi, voglio dire, valutare da una notizia televisiva quella che è la necessità o meno di fare o non fare un atto come Amministrazione Pubblica, questo mi sembra un po’ pericoloso. Perché in qualsiasi momento io mi chiedo chi non avrà nella disgrazia la fortuna che la televisione dica a qualcuno “c’è una famiglia che ne ha bisogno “, cioè, saremo di nuovo daccapo, non lo sapremmo e non avremmo fatto niente e sarà una morte bianca. Io dico: certamente condivido e sono assolutamente d’accordo sullo spirito con cui la Consigliera Mattea ha fatto questa mozione, però credo che sia pericoloso e soprattutto ci possa esporre domani a fare cose che eventualmente siano necessarie ad altra gente quanto lo sono a questa famiglia. Io credo che questo per una Amministrazione.. Per Luigi De Vincenzi o Carla Mattea, personalmente, voglio dire, si può fare qualsiasi cosa ed ognuno rispondiamo di quello che facciamo, per un’Amministrazione Pubblica secondo me è un principio che poi è difficile da seguire. Io, Carla ti porto un esempio che purtroppo è vissuto, e non tanti anni fa, di un ragazzo che è morto. La prima cosa che abbiamo fatto, sapendo che era l’unica fonte di sostentamento e che aveva un figlio, etc., ci siamo premurati, un po’ di amici, neanche su iniziativa mia, di qualche altro amico, di fare una colletta. Chi si è proposto di fare questo credo che sia stata l’offesa più grossa che abbia potuto fare a questa famiglia. Cioè, non so per quanto tempo non si sono parlati. Voglio dire.. Quindi, farlo in certe condizioni diventa addirittura pericoloso. In questo caso non sarebbe così, perché qualcuno si è attivato dire “ne avrebbero bisogno “, e lo capisco, lo spirito è diverso, però secondo me è pericoloso. Io ripeto: secondo me fare riferimento a una situazione di crisi che si è formata al Ministero che vada a dare i soldi a chi ne ha bisogno, secondo me è una strada più dritta, più maestra, è una strada che non ci esporrà domani a dire “perché qui sì, perché qui no? “. E questo per conto mio è pericoloso per un’Amministrazione Pubblica.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Io sono costretto a mettere in votazione entrambe, quella indicata dalla Maggioranza per bocca del Sindaco, come emendamento e in secondo luogo la mozione originaria, se non ci sono fatti diversi. Ci sono dichiarazioni di voto o vado in votazione? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

La proposta del Sindaco esattamente qual era?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Può indicarla, Sindaco? 

Intervento del Sindaco: 

Sì, certo.. Era quella di aderire ad un fondo, d’altro canto non lo può fare il Consiglio lo farà poi la Giunta, a questo fondo nazionale a favore delle vittime delle morti bianche 

Intervento del Consigliere Mattea: 

La cifra che stabilirà poi l’Amministrazione.. 

Intervento del Sindaco: 

Stabiliremo in base alle risorse di Bilancio..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Praticamente il formulato sarebbe lo stesso “Credo che il Consiglio Comunale impegni il Sindaco e la Giunta ad evolvere una cifra da stabilirsi “ “a favore del fondo istituito presso il Ministero per le Vittime del Lavoro “

Intervento del Consigliere Mattea: 

Sì.. Va bene.. Poi ci verrà comunicato successivamente quale sarà la cifra e.. (omissis- non comprensibile per voce fuori campo)

Intervento del Sindaco: 

Certo..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Quindi, la mozione originaria può essere considerata ritirata? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Sì.. Sì..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

E pongo in votazione l’emendamento che diventa mozione a tutti gli effetti? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Sì..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Favorevoli? Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. Molto bene. Approvata all’unanimità. 

PUNTO NUMERO TREDICI – OGGETTO: MOZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO LEGA NORD SEZIONI DI PIETRA LIGURE E VAL MAREMOLA, IN DATA 12. 12. 2007, PROT. IN ARRIVO NUMERO 39539, AVENTE PER OGGETTO “CONSERVAZIONE E PARLATA LINGUA LOCALE “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto.. Penultimo, tredici.. Penultimo, perché poi c’è il banco alimentare. (lettura del punto). Mattea..

Intervento del Consigliere Mattea: 

“A seguito di quanto apparso recentemente su La Stampa circa l’invito fatto dal Consigliere Comunale di Savona, Delfino, in merito alla parlata in lingua locale, ossia dialetto, durante le Sedute Consiliari o in occasione di solenni tipo “il Confuoco “, chiedo che il Consiglio Comunale impegni.. “

Intervento del Sindaco: 

No, no io chiedo che lo pronunci anche in dialetto.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

“u confogu “

Intervento del Sindaco: 

Non è pronunciato così.. (non attendibile – per voce fuori campo) 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Eh, ma io.. 

Intervento del Sindaco: 

Eh, eh! Il Consigliere Accame deve dare il giudizio, adesso.. (non attendibile – per voce fuori campo) 

Intervento del Consigliere Mattea: 

(prosegue la lettura del documento). Vorrei concludere il punto mettendo in evidenza che il mio dialetto lascia molto a desiderare però lo ascolto volentieri e cerco di sforzarmi il più possibile per essere comprensibile. Ciò non vuol dire che, per rispolverare la lingua locale, non possa avvenire da parte del resto del Consiglio e, come ho detto prima, durante una cerimonia come potrebbe essere quella del Confuoco. (voci fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie.. Sindaco.. (ad intervento – non comprensibile – risponde): ci sono delle minoranze da tutelare evidentemente.. Sindaco.. 

Intervento del Sindaco: 

Per il concetto che c’è delle minoranze da tutelare, come diceva il Presidente, credo che sia una strada difficilmente percorribile. Io.. Mio padre, mi dispiace che è appena andato via perché dovrei fargli una reprimenda perché loro hanno sempre parlato in dialetto fra di loro e con me sempre in italiano. Quindi, io quel poco che parlo lo parlo..  (voci fuori campo). Eh, no, io quel poco che parlo lo parlo anche male, quindi non sarei certamente la persona più adatta a fare questo. Ma questo, diciamo, a livello personale, lo dico tranquillamente. La cosa che, però, francamente mi sembra un po’ più difficile è il fatto che in questo modo certamente andremmo a discriminare un sacco di persone a cui non è chiesto in Consiglio Comunale ed anche nella popolazione di parlare il dialetto. Sarebbero discriminate.. Lasciamo perdere la cerimonia del Confuoco, perché è una cosa specialistica, però, voglio dire, fa parte dello Statuto quindi dovrebbe teoricamente essere comprensibile a tutti. L’anno scorso è stato premiamo come.. (?) dell’anno il Prof. Canepa, il quale ha fatto un bellissimo discorso in dialetto che abbiamo capito, quelli che capivano il dialetto, ma gli altri hanno detto “cosa ha detto? “. È successo così, purtroppo. E, ripeto, aveva fatto piacere a tutti sentire il Prof. Canepa fare un bel discorso in dialetto. Quindi, io dico questo: io assolutamente condivido quello che è stato scritto nello Statuto relativamente ai principi e alla conservazione e alla valorizzazione del patrimonio linguistico, etc., certamente credo che questa via non sia percorribile ed addirittura credo che non sa neanche legittima perché non credo che, se non esce una norma che dice, per lo meno che, come requisito, oltre la Fedina Penale, oltre altre cose, di Consigliere Comunale, di Assessore o di Sindaco, ci sia anche il bilinguismo nel discorso del dialetto, credo che sia difficile poter pensare di andare incontro a una richiesta come quella della Consigliera Mattea. Indipendentemente, poi, dal fatto che ci può essere gente favorevole o meno, credo che sia difficile, credo che i due terzi del Consiglio Comunale il dialetto non lo parlino, voglio dire. Quindi, sarebbe già una bella gara di strafalcioni per noi che lo parliamo male. (voci fuori campo). (ad intervento di voce fuori campo – non comprensibile – risponde): vedi, già lì io avrei detto una cosa che non andava bene.. Ho sentito il Consigliere Schiaffino che lo parla malissimo il dialetto, come lo parlo io, quindi sarebbe.. Probabilmente sareste in due o tre in Consiglio Comunale, quattro.. A parlarlo bene. Quindi, credo che.. La prendo come, diciamo, stimolo ma credo che sia poco perseguibile come risultato finale

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Schiaffino.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Diciamo che l’ignoranza del dialetto è una colpa.. Va beh, prendiamoci questa colpa. A parte il fatto che poi io lo parlo malissimo, come giustamente mi sottolinea sempre Accame, perché io sono Genovese e quindi non ho un dialetto rivierasco, e infatti me lo sottolinea sempre. Il problema non è tanto quello di stigmatizzare alcuni, tipo il Maestro Valeriani, che probabilmente il dialetto non lo sa.. 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo) 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Appunto, quindi ti sei rovinato.. Non è stigmatizzare le persone, il problema forse, forse interpretando il discorso della Mattea, è un problema di.. Diciamo, non di fare un Consiglio Comunale in se stesso, ma quanto di rappresentare che l’Amministrazione del paese è tesa verso il mantenimento di tradizioni locali. Quindi, non è che poi sostanzialmente cambi qualcosa, in realtà questo atteggiamento può essere pubblicizzato e può darci anche una visiono da un punto di vista turistico abbastanza importante. Perché, insomma, tutto sommato essere un paese che rispetta le e proprie tradizione, diciamo essere un paese che si batte, si batte pesantemente, per salvare la tradizione di Via Paramuro, può essere anche un paese che si batte per dire quelle quattro parole in dialetto. Poi lei è di Bardineto, quindi è ovvio che.. Proprio.. “non ha niente da dire con i Liguri, quelli di Bardineto sono della montagna “(in dialetto ligure)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

E quindi propone un emendamento al mozione Mattea o questa è solo una sua valutazione..? 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

No, io accetterei la mozione Mattea, così com’è..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Accetterebbe.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Prendendone naturalmente il senso, il senso e il succo. Che non è che si vuol fare un Consiglio Comunale per stigmatizzare Valeriani, ma si vuole fare un Consiglio Comunale per valutare questi aspetti del dialetto. Anzi, sarebbe importante più che il Consiglio Comunale fare, come in tante zone, che.. Dove personaggi che mantengono la tradizione letteraria del paese, insegnano a magari bambini che involontariamente accettano, il bilinguismo. Non vedo perché non dovremmo insegnare anche ai Rumeni, Albanesi, etc. etc. il dialetto ligure, ecco.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Sarà un po’ difficile magari, però… (voci fuori campo).. Magari sono quelli che lo imparano meglio..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Io non volevo, con la mia mozione, certo stigmatizzare né l’Assessore Valeriani né l’Assessore Luciano, che non conoscono il dialetto, ma ormai sono radicati nel nostro territorio da cent’anni, di conseguenza se non lo parlano comunque lo capiscono. Quindi, la mia parlata è molto scadente, come ho detto in premessa, ma credo che insomma quelli che lo sanno, chi più chi meno, si riesca a condurre almeno un Consiglio Comunale e in questo senso. E mi ha citato il Signor Canepa, che è stato premiamo, che ha fatto un discorso in dialetto, probabilmente come spesso avviene occorre in traduttore simultaneo, per coloro che non riescono ad interpretare. Ma visto che interpretiamo e che ormai siamo aperti alla multietnicità linguistica, io credo che mantenere e preservare tra le nostre tradizioni quella che è maggiormente radicata, che è il nostro dialetto, sia la cosa più importante.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Le posizioni sono chiare. Io devo porre in votazione la mozione. Josi.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Contrariamente a quello che ha detto il Sindaco io sono contento che mio padre e mia madre parlassero tra loro in dialetto, anche se parlavano con me e con mia sorella in italiano, perché in qualche modo, diciamo, sono cresciuto in una atmosfera bilinguistica e di cui sono molto contento. Mi spiace molto, per esempio, che i miei figli, a Genova, siccome mia moglie non parla il dialetto, sono privi del dialetto. È un modo per entrare, diciamo, in una città, per conoscere una città, per conoscere le sfumature, secondo me è molto utile tenere vivi i dialetti. Però mi sembra un po’ difficile tenere vivo, che è una cosa molto specialistica, il dialetto di un singolo paese. Io sarei già contento se ci fosse una maggiore presenza delle parlate liguri nella nostra Liguria. Perché dico questo? Perché, per esempio, l’Assessore alla Cultura ho visto che ha inserito forse da commedia in genovese, o cose di questo genere.. 

Intervento di voce fuori campo: 

No, la fa il gestore.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

O la fa il gestore. Secondo me alcune di queste cose, che non sono poi tutte genovesi perché ci sono compagnie dialettali di molte parti della Liguria ed è anche estremamente interessante vedere le parlate liguri diverse che ci sono sul nostro territorio. Io a Genova ero riuscito a capire chi era di Pegli, chi era di Sampierdarena, chi era di Nervi, piano piano. E loro capivano immediatamente che io non ero un Genovese perché il mio modo di parlare aveva un lessico fortemente marcato per quello che era, diciamo, il dialetto di Pietra Ligure, adesso succede quasi l’inverso perché dopo cinquant’anni c’è stato un meticismo anche nell’altro senso. Però io credo che un lavoro sui dialetti liguri, sulle parlate liguri, sfruttando l’occasione del teatro o cose di questo genere, possa essere una cosa molto interessante. Non sarà proprio il dialetto di Pietra che conosceranno in modo specialistico neppure l’intero gruppo di Accame e Schiaffino, perché una cosa è la parlata di Accame e l’altra, come confessava lo stesso Schiaffino, quella di Schiaffino. Quindi (penso) sia molto difficile essere dei puristi in un particolare dialetto. Però un amore per le parlate liguri io credo che sia, tutto sommato, conveniente.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. 

Intervento del Sindaco: 

Carla, dovremmo sentire Cassanello che dice “seia a seia e seia a mattin” in Consiglio. Ma ti rendi conto? (non attendibile per voce fuori campo)..  (voci fuori campo – omissis- non inerente).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene.. Andiamo in votazione (lettura del punto), non la rileggo perché è un po’ lunga e articolata.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Prima di andare in votazione volevo solo chiudere il punto..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

No, lo chiude il Sindaco. Solo le dichiarazioni di voto.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

No, ma il mio intervento, augurando “bun denà e palanche nette a tutti “. (voci fuori campo) 

Intervento del Sindaco: 

Questa era facile.. Questa era facile..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Favorevoli? Contrari? Astenuti? Non è accolta. 
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